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Assoporti protagonista a Danzica per disegnare il futuro della strategia portuale europea

Mag 9, 2026 Danzica - I porti europei serrano i ranghi a Danzica , dove è in

corso l'Assemblea generale dell' ESPO European Sea Ports Organisation ).

Sotto la presidenza di Ansis Zelti , l'organizzazione si conferma come la voce

unificata e autorevole degli scali marittimi continentali nei confronti delle

istituzioni dell' Unione Europea a Bruxelles . Durante i lavori, la segretaria

generale Isabelle Ryckbost ha illustrato i progressi delle politiche comunitarie e

le attività strategiche che impegneranno l'organizzazione nei prossimi anni,

Sea Reporter

Primo Piano
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le attività strategiche che impegneranno l'organizzazione nei prossimi anni,

portando all'approvazione di documenti chiave destinati a influenzare le future

normative del settore portuale europeo. In questo contesto internazionale, la

portualità italiana rivendica un ruolo centrale attraverso Assoporti .  L a

delegazione nazionale è guidata da Annalisa Tardino , presidente dell' Autorità

di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale , presente su incarico del

presidente di Assoporti Roberto Petri , trattenuto in Italia da altri impegni.

Proprio Petri ha sottolineato come la partecipazione attiva alle sfide dell' UE

richieda una presenza costante e una forte capacità di interlocuzione,

evidenziando come il dialogo ripreso con l' ESPO stia già portando a una

maggiore attenzione della Commissione Europea verso le istanze italiane nella redazione della nuova strategia

portuale. Annalisa Tardino ha ribadito l'importanza strategica della presenza italiana ai tavoli dove si decidono le sorti

del comparto, ricordando che l' Italia è stabilmente tra i primi tre Paesi europei per volumi di merci e leader assoluta

nel traffico passeggeri e crocieristico. La delegata ha sottolineato come la complessità del momento attuale, segnato

da tensioni geopolitiche, crisi energetiche e transizione digitale, imponga ai porti di essere pronti a operare in contesti

instabili. Secondo la Tardino , sicurezza, digitalizzazione e semplificazione amministrativa devono diventare gli assi

portanti per rafforzare l'intero sistema infrastrutturale europeo. Un punto critico su cui si è concentrata l'attenzione di

Assoporti riguarda la normativa ETS (sistema di scambio delle quote di emissione). Il presidente Roberto Petri ha

lanciato un allarme concreto sul rischio di una perdita di traffici verso i porti extra- UE , meno vincolati dalle restrizioni

ambientali. Tale scenario minaccia direttamente la competitività degli scali di transhipment come Gioia Tauro e

l'efficienza dello short sea shipping. Per scongiurare questo pericolo, l'associazione sta lavorando intensamente sia a

livello nazionale che attraverso il network di ESPO , affinché le politiche ambientali europee rappresentino

un'opportunità di crescita e non un limite penalizzante per la logistica continentale.

https://www.seareporter.it/porti-italiani-unione-europea-sfide-logistica-ets/
https://www.seareporter.it/porti-italiani-unione-europea-sfide-logistica-ets/


 

sabato 09 maggio 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 21

[ § 2 7 6 1 7 8 1 4 § ]

L'Amerigo Vespucci lascia il porto di Genova sulle note di "Con te partirò". Prima tappa
alle Isole Canarie

Il nuovo viaggio porterà il veliero simbolo della Marina Militare attraverso

l'emisfero nord del continente americano Chiara Feleppa Amerigo Vespucci

verso le Isole Canarie, al via la traversata atlantica di 156 giorni e oltre 12mila

miglia La nave scuola Amerigo Vespucci ha lasciato il porto di  Genova

accompagnata dalle note di "Con te partirò" , interpretata da Serena Autieri,

dando ufficialmente il via alla Campagna Nord America 2026. Il nuovo viaggio

porterà il veliero simbolo della Marina Militare attraverso l'emisfero nord del

continente americano, in occasione delle celebrazioni per il 250° anniversario

dell'indipendenza degli Stati Uniti. La prima tappa sarà alle Isole Canarie ,

prima della traversata atlantica che vedrà il Vespucci impegnato per 156 giorni

e oltre 12 mila miglia nautiche. In totale sono previste tredici soste

internazionali. Tra gli appuntamenti principali figurano Baltimora dal 24 al 29

giugno, New York dal 4 all'8 luglio, Boston dall'11 al 16 luglio, Quebec City dal

23 al 27 luglio e Montreal tra il 29 luglio e il 3 agosto. Negli Stati Uniti il

Vespucci prenderà parte alle celebrazioni ufficiali dell'Independence Day e agli

eventi della Sail250, inclusa l'International Naval Review organizzata dalla US

Navy a New York il 4 luglio 2026. In Canada, invece, sarà protagonista del Rendez-vous naval de Québec, uno dei più

prestigiosi raduni internazionali dedicati ai grandi velieri. Al termine della missione oltreoceano, la nave farà ritorno in

Italia con tappe a Cagliari, Taranto, Venezia e infine Trieste, dove parteciperà alla storica regata della Barcolana.

Affari Italiani

Genova, Voltri

https://www.affaritaliani.it/cronache/lamerigo-vespucci-lascia-il-porto-di-genova-sulle-note-di-con-te-partiro-prima-tappa-alle-isole-canarie.html
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Nave Vespucci saluta Genova sulle note di 'Con te partirò'

Partita la Campagna Nord America 2026 dell'ammiraglia della Marina militare

Sulle note di "Con te partirò" cantata da Serena Autieri nave Amerigo

Vespucci ha lasciato il porto di Genova per intraprendere il Tour Mondiale

Amerigo Vespucci - Campagna Nord America 2026 che porterà la nave scuola

della Marina Militare nell'emisfero nord delle Americhe in occasione del 250°

anniversario dell'indipendenza degli Stati Uniti. La prima tappa del Vespucci

saranno le isole Canarie per poi proseguire oltreoceano in un itinerario lungo

156 giorni per oltre 12.000 miglia nautiche percorse. Saranno 13 le soste

complessive durante le quali il Vespucci toccherà e Baltimora (24-29 giugno),

New York (4-8 luglio), Boston (11-16 luglio), Quebec City (23-27 luglio) e

Montreal (29 luglio - 3 agosto). Negli Stati Uniti oltre a partecipare alle

celebrazioni per il 250° anniversario dell'Indipendenza prenderà parte ai raduni

della Sail250 e l'International Naval Review 250 organizzata dalla US Navy a

New York il 4 luglio 2026. In Canada, invece, la nave sarà tra le protagoniste

del Rendez-vous naval de Québec, prestigioso incontro internazionale

dedicato ai grandi velieri. Al rientro in Italia il Vespucci toccherà Cagliari (13-16

settembre), Taranto (20-24 settembre), Venezia (29 settembre - 3 ottobre), in concomitanza con il Trans-Regional

Seapower Symposium, e infine Trieste (8-12 ottobre), dove parteciperà alla Barcolana, storica regata che ogni anno

richiama a Trieste oltre duemila imbarcazioni.

Ansa.it

Genova, Voltri

https://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2026/05/09/nave-vespucci-saluta-genova-sulle-note-di-con-te-partiro_bd98d2fe-ef6e-4fdc-8ee7-2d3fb1cba6f9.html
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Bucci, 'parte da Genova nave Vespucci, l'ambasciatrice italiana nel mondo'

Governatore, il mare concederà nuove speranze, come il sonno porta i sogni

"Sta partendo la nave che è la nostra ambasciatrice nel mondo, e sta partendo

da Genova, come tre anni fa è partita da Genova per il precedente Tour

Mondiale. E' ritornata qui da noi alla fine del giro del mondo, a giugno '25, un

anno fa, e abbiamo festeggiato di nuovo. E oggi festeggiamo ancora da

Genova la partenza verso gli Stati Uniti, un tour bellissimo per festeggiare la

ricorrenza di 250 anni degli Stati Uniti". Così Marco Bucci presidente di

Regione Liguria al termine della cerimonia che ha salutato la partenza

dell'Amerigo Vespucci dal porto di Genova per il "Tour Mondiale Amerigo

Vespucci - Campagna in Nord America 2026". "Oggi - ha aggiunto Bucci - ho

voluto ricordare un altro genovese famoso, Cristoforo Colombo, che è partito

da Genova con lo stesso spirito per andare a esplorare un nuovo continente.

Ebbene nave Vespucci parte da qui con lo stesso spirito di noi genovesi

perché, come diceva Colombo, il mare concederà a ogni uomo nuove

speranze, come il sonno porta i sogni".

Ansa.it

Genova, Voltri

https://www.ansa.it/liguria/notizie/2026/05/09/bucci-parte-da-genova-nave-vespucci-lambasciatrice-italiana-nel-mondo_9c8c7248-9360-415a-90e9-dee633310501.html
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Nave Vespucci, parte da Genova il nuovo tour Mondiale in Nord America

Crosetto e Salis alla cerimonia: è Ambasciata galleggiante d'Italia Genova, 9

mag. (askanews) - Ha mollato gli ormeggi e ha preso il mare. Nave Amerigo

Vespucci, "la nave più bella del mondo", dopo la lunga e importante sosta

lavori svolti presso l'Arsenale Marittimo di La Spezia, continua il suo Tour

Mondiale con la Campagna in Nord America 2026. Una missione per portare

nel mondo la bellezza, l'identità, il dialogo tra i popoli, la cultura e il fascino

dell'Italia e degli italiani. Dopo la cerimonia al Porto Antico di Genova si avvia

ad attraversare l'Oceano Atlantico e raggiungere le coste tra Stati Uniti e

Canada, toccando i principali porti dei due Paesi in un viaggio che durerà 156

giorni. Appuntamento per il ritorno l'8 ottobre a Trieste per la Barcolana. Il

ministro della Difesa Guido Crosetto ha ricordato che il "Tour Mondiale

Amerigo Vespucci - Campagna in Nord America 2026" si inserisce nelle

celebrazioni per il 250esimo anniversario dell'Indipendenza degli Stati Uniti e

che per questo ha una grande importanza. "Significa tante cose: la storia, la

tradizione e l'Italia di oggi, quella delle eccellenze, e significa la difesa dei

valori che sono le fondamenta della Repubblica e della democrazia". La

sindaca di Genova Silvia Salis, che sarà a New York per l'arrivo del veliero, ha celebrato il connubio tra mare e

montagna come pilastri dell'Italia: "È l'ambasciata galleggiante dell'Italia, è l'orgoglio nazionale ma è anche una scuola

di formazione. Ci tenevamo molto come comune ad averla qui nei giorni dell'adunata Nazionale degli Alpini. Valori

comuni sono il rispetto dell'elemento naturale, per la storia e per il sacrificio del nostro paese per la libertà". Madrina

di nave Vespucci è l'attrice e cantante Serena Autieri, che ha accompagnato il disormeggio della nave cantando il

brano creato appositamente per il Vespucci e introdotto la cerimonia con l'inno d'Italia. "È stato emozionante, bisogna

essere fieri di essere italiani, soprattutto quando siamo rappresentati da una nave che è un'eccellenza", ha

commentato.

AskaNews.it

Genova, Voltri

https://askanews.it/2026/05/09/nave-vespucci-parte-da-genova-il-nuovo-tour-mondiale-in-nord-america/
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La Nave Vespucci lascia il Porto di Genova, Salis "Ambasciata galleggiante d'Italia"

GENOVA (ITALPRESS) - Genova saluta la Nave Scuola Amerigo Vespucci,

che questa mattina lascia il Molo Vecchio del Porto antico diretta verso la

Campagna Nord America 2026 che porterà il veliero della Marina Militare ad

attraversare l'Atlantico e a raggiungere le coste di Stati Uniti e Canada. Alla

cerimonia di saluto ha preso parte la sindaca di Genova, Silvia Salis. "È con

onore ed emozione che questa mattina salutiamo la partenza di Nave Scuola

Amerigo Vespucci dal Porto Antico di Genova - ha detto la sindaca - È

un'emozione per il valore di questa nave, per ciò che rappresenta nella storia

della Marina Militare e del Paese, e lo è perché questa partenza avviene da

una città che con il mare al suo fianco ha costruito la sua identità nel corso dei

secoli". "Genova - ha ricordato Salis - vive di mare, lavora nel mare, cresce

attraverso il mare. Il mare aiuta da sempre Genova e i genovesi a orientarsi

nel mondo, a relazionarsi con il mondo". Nel suo intervento, la sindaca ha

evidenziato il valore simbolico e formativo della nave scuola della Marina

Militare: "Nel vedere Nave Vespucci prendere il largo dal nostro porto,

salutiamo l'ambasciata galleggiante d'Italia che si appresta a vivere la

Campagna Nord America 2026, che la vedrà attraversare l'Atlantico per poi toccare le coste di Stati Uniti e Canada.

Una missione che Genova sente profondamente sua, radicata nella sua storia di connessioni continue con ogni

angolo del mondo, partendo proprio dal suo porto". Salis ha sottolineato che "Nave Vespucci è una nave scuola e

prima ancora di essere un simbolo, è un luogo di formazione, e lo è da quasi un secolo. A bordo si imparano le

tecniche, la disciplina della navigazione, il rispetto delle procedure, ma si impara anche qualcosa di più profondo, che

da sportiva sento profondamente mio: si impara che nessuno si salva da solo, che il lavoro di tutti noi dipende dal

lavoro degli altri, che la competenza diventa valore solo quando viene condivisa, messa a disposizione della

comunità" . La sindaca ha poi ricordato la concomitanza della cerimonia con la presenza in città della 97esima

Adunata nazionale degli Alpini, un appuntamento che rafforza il valore simbolico di queste ore per Genova. "Le penne

nere stanno attraversando la città con la loro storia, il loro spirito di servizio, il loro legame con la comunità e con i

territori - ha sottolineato la sindaca - Il connubio con Nave Vespucci celebra in questi giorni il legame di Genova con il

mare e con la montagna, le due anime della nostra città che oggi a Genova si uniscono dicendoci che luoghi e

linguaggi diversi possono condividere la stessa idea di comunità e di responsabilità". Genova, ha detto ancora Salis,

"è felice di essere punto di incontro, rendendo così onore alla sua storica tradizione di città di porto, di relazioni". La

sindaca ha poi augurato "buon vento al comandante Falica, all'equipaggio, alla Marina Militare e a tutte le persone che

renderanno possibile questa nuova

Italpress.it

Genova, Voltri

https://www.italpress.com/la-nave-vespucci-lascia-il-porto-di-genova-salis-ambasciata-galleggiante-italia/
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missione. Che questa campagna sia un'occasione di crescita per chi sta crescendo con il privilegio di formarsi sulla

nave più bella del mondo, e che sia anche occasione di incontro e di rappresentanza dell'Italia nel mondo. Che ogni

porto toccato da Nave Vespucci possa riconoscere, attraverso questa bellezza, un Paese capace di portare con sé

storia, competenza, cultura, tradizione e desiderio di dialogo con il mondo" . Salis, infine, ha ringraziato tutte le

istituzioni coinvolte: "A nome della città e dell'amministrazione comunale, desidero ringraziare il Ministero della

Difesa, il Ministro Guido Crosetto, la Marina Militare, Difesa Servizi, tutte le istituzioni coinvolte e tutte le donne e gli

uomini che hanno lavorato affinché Genova potesse ospitare questo prezioso momento. Nave Vespucci oggi parte

da Genova. Ma, in qualche modo, anche Genova oggi parte con Nave Vespucci. Grazie per aver scelto Genova

come punto di partenza di questa nuova rotta. A presto, Nave Scuola Amerigo Vespucci: ci vediamo a New York!". -

foto ufficio stampa Comune di Genova - (ITALPRESS).

Italpress.it

Genova, Voltri
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La Nave Amerigo Vespucci salpa dal Porto di Genova, le immagini dal drone

GENOVA (ITALPRESS) - La Nave Amerigo Vespucci è salpata dal Porto

Antico di Genova dando il via così al Tour Mondiale Amerigo Vespucci -

Campagna in Nord America 2026, con cui continuerà a portare in giro per il

mondo la bellezza, l'identità, il dialogo tra i popoli, la cultura e il fascino

dell'Italia e degli italiani. Ecco le immagini dal drone. tvi/mca2 (Fonte video:

Ufficio Stampa Tour Mondiale Amerigo Vespucci - Campagna in Nord

America 2026).

Italpress.it

Genova, Voltri

https://www.italpress.com/la-nave-amerigo-vespucci-salpa-dal-porto-di-genova-le-immagini-dal-drone/
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Riforma dei porti, il Pld spezzino avverte: Modernizzare senza togliere autonomia ai
territori

Il Partito Liberaldemocratico della Spezia guarda con attenzione alla nuova

riforma della governance portuale presentata dal Governo. Riteniamo

condivisibile l'obiettivo di rendere il sistema logistico italiano più competitivo,

veloce ed efficiente in un contesto internazionale sempre più strategico per il

commercio e i traffici nel Mediterraneo. Tuttavia, una riforma così importante

non può trasformarsi in un accentramento decisionale che penalizzi i territori e

riduca il ruolo delle Autorità Portuali locali. Il porto della Spezia rappresenta

una delle principali infrastrutture economiche del Paese, un hub logistico

fondamentale per il Nord Italia e uno snodo strategico nei corridoi europei. In

questa riforma si annida il rischio di livellare le città portuali italiane attraverso

l'imposizione di un modello unico incapace di rappresentare le singole

specificità territoriali. Per questo motivo chiediamo che ogni processo di

riorganizzazione nazionale garantisca: autonomia gestionale ed efficienza

operativa ai porti strategici; tempi più rapidi per opere infrastrutturali e

dragaggi; maggiore competitività per le imprese della logistica e del comparto

marittimo; piena tutela del lavoro portuale e della sicurezza; coinvolgimento

reale dei territori nelle scelte strategiche.

Liguria 24

Genova, Voltri

https://www.liguria24.it/2026/05/09/riforma-dei-porti-il-pld-spezzino-avverte-modernizzare-senza-togliere-autonomia-ai-territori/850699/
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Chiosco della Morin, il Tar respinge il ricorso del Piccolo Faro: confermata la concessione
a Tondo Gourmet

Il Tribunale amministrativo regionale della Liguria ha respinto l'istanza cautelare

presentata dai gestori del Piccolo Faro contro l'Autorità di sistema portuale del

Mar Ligure orientale e nei confronti di Tondo Gourmet, nell'ambito della

procedura per l'assegnazione della concessione demaniale del chiosco

all'intersezione tra Passeggiata Morin e Molo Italia. Con l'ordinanza pubblicata

oggi, il tribunale amministrativo ha rigettato la richiesta di sospensione del

decreto con cui, il 3 aprile scorso, l'Autorità portuale aveva aggiudicato la

concessione a Tondo Gourmet. Nel provvedimento, il Tar rileva che, a un

primo esame sommario della vicenda, i vizi dedotti non appaiono assistiti dal

necessario fumus boni juris e sottolinea inoltre come non sia stata fornita dalla

ricorrente la cosiddetta prova di resistenza rispetto alle irregolarità contestate.

In particolare gli avvocati Piera Sommovigo, Andrea Pizzinga e Micaela

Bonfiglio hanno contestato il punteggio attribuito dall'Autorità di sistema

portuale alla struttura presente nel progetto vincitore, la cui autorizzazione da

parte degli enti di tutela del patrimonio paesaggistico e ambientale sarebbe

tutta da dimostrare. I giudici amministrativi hanno però evidenziato la

prevalenza dell'interesse pubblico allo sfruttamento del bene demaniale secondo le risultanze della procedura

selettiva, ricordando che il progetto destinatario della concessione è stato ritenuto quello più rispondente al proficuo

utilizzo del bene demaniale. Per questo motivo il Tar ha ritenuto di dover consentire la consegna del compendio

demaniale alla controinteressata per consentirle di iniziare l'attività al più presto. Resta da capire adesso se con

questo nuovo passaggio la vicenda si conclude o se i gestori dell'attuale Piccolo Faro ricorreranno al Consiglio di

Stato per rimarcare le proprie ragioni.

Liguria 24

Genova, Voltri

https://www.liguria24.it/2026/05/09/chiosco-della-morin-il-tar-respinge-il-ricorso-del-piccolo-faro-confermata-la-concessione-a-tondo-gourmet/850753/


 

domenica 10 maggio 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 30

[ § 2 7 6 1 7 8 4 5 § ]

Amerigo Vespucci, da Genova a New York per il nuovo tour mondiale 2026

Partita la Campagna Nord America 2026 della nave scuola della Marina

militare, ambasciatrice dell'Italia. Gli interventi di Crosetto, Salis, Bucci e

dell'ammiraglio Berutti Bergotto Genova - E la nave va. Sulle note di "Con te

partirò" cantata da Serena Autieri, nave Amerigo Vespucci ha lasciato il porto

di Genova per intraprendere il Tour Mondiale Amerigo Vespucci - Campagna

Nord America 2026 che porterà la nave scuola della Marina Militare

nell'emisfero nord delle Americhe in occasione del 250° anniversario

dell'indipendenza degli Stati Uniti. La prima tappa del Vespucci saranno le

isole Canarie per poi proseguire oltreoceano in un itinerario lungo 156 giorni

per oltre 12.000 miglia nautiche percorse. Saranno 13 le soste complessive

durante le quali il Vespucci toccherà e Baltimora (24-29 giugno), New York (4-8

luglio), Boston (11-16 luglio), Quebec City (23-27 luglio) e Montreal (29 luglio -

3 agosto). Negli Stati Uniti oltre a partecipare alle celebrazioni per il 250°

anniversario dell'Indipendenza prenderà parte ai raduni della Sail250 e

l'International Naval Review 250 organizzata dalla US Navy a New York il 4

luglio 2026. In Canada, invece, la nave sarà tra le protagoniste del Rendez-

vous naval de Québec, prestigioso incontro internazionale dedicato ai grandi velieri. Al rientro in Italia il Vespucci

toccherà Cagliari (13-16 settembre), Taranto (20-24 settembre), Venezia (29 settembre - 3 ottobre), in concomitanza

con il Trans-Regional Seapower Symposium, e infine Trieste (8-12 ottobre), dove parteciperà alla Barcolana , storica

regata che ogni anno richiama a Trieste oltre duemila imbarcazioni. A salutare la partenza del Vespucci dal Porto

Antico di Genova, il ministro della Difesa Crosetto, la sindaca Giulia Salis, il presidente della Regione Liguria, Marco

Bucci, il capo di Stato Maggiore della Marina, ammiraglio Giuseppe Berutti Bergotto. "Nave Vespucci - ha detto il

ministro Crosetto - significa tante cose, significa la storia italiana, la tradizione italiana, ma anche l'Italia di adesso,

quella dell'eccellenza tecnologica, dell'eccellenza industriale e significa, permettetemelo da ministro della Difesa, la

difesa di quei valori che sono le fondamenta di una Repubblica, di una democrazia. Soprattutto in momenti tristi come

questi, per la difesa di un diritto che noi vogliamo che prevalga sempre. Perché senza diritto, senza regole

internazionali i più deboli, e noi come nazioni non siamo tra i più forti, hanno solo da perdere ". La sindaca Salis, nel

suo saluto, ha parlato di onore ed emozione. "È un'emozione per il valore di questa nave, per ciò che rappresenta

nella storia della Marina Militare e del Paese, e lo è perché questa partenza avviene da una città che con il mare al

suo fianco ha costruito la sua identità nel corso dei secoli. Genova - ha ricordato Salis - vive di mare, lavora nel mare,

cresce attraverso il mare. Il mare aiuta da sempre Genova e i genovesi a orientarsi nel mondo, a relazionarsi con il

mondo. Nel vedere Nave Vespucci prendere il largo dal nostro porto,

Ship Mag

Genova, Voltri

https://www.shipmag.it/amerigo-vespucci-da-genova-a-new-york-per-il-nuovo-tour-mondiale-2026/
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salutiamo l'ambasciata galleggiante d'Italia che si appresta a vivere la Campagna Nord America 2026, che la vedrà

attraversare l'Atlantico per poi toccare le coste di Stati Uniti e Canada. Una missione che Genova sente

profondamente sua, radicata nella sua storia di connessioni continue con ogni angolo del mondo, partendo proprio

dal suo porto . Nave Vespucci è una nave scuola e prima ancora di essere un simbolo, è un luogo di formazione, e lo

è da quasi un secolo. A bordo si imparano tecniche, disciplina della navigazione, rispetto delle procedure ma si

impara anche qualcosa di più profondo, che da sportiva sento profondamente mio: si impara che nessuno si salva da

solo, che il lavoro di tutti noi dipende dal lavoro degli altri, che la competenza diventa valore solo quando viene

condivisa, messa a disposizione della comunità. Buon vento al comandante Falica, all'equipaggio, alla Marina Militare

e a tutte le persone che renderanno possibile questa nuova missione". Di nave Vespucci ambasciatrice dell'Italia nel

mondo ha parlato anche il presidente della Regione, Bucci. "Oggi festeggiamo ancora da Genova la partenza verso

gli Stati Uniti, un tour bellissimo per festeggiare la ricorrenza di 250 anni degli Stati Uniti. Oggi voglio ricordare un

altro genovese famoso, Cristoforo Colombo, che è partito da Genova con lo stesso spirito per andare a esplorare un

nuovo continente. Ebbene nave Vespucci parte da qui con lo stesso spirito di noi genovesi, perché, come diceva

Colombo, il mare concederà a ogni uomo nuove speranze, come il sonno porta i sogni".

Ship Mag

Genova, Voltri
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Chiosco della Morin, il Tar respinge il ricorso del Piccolo Faro: confermata la concessione
a Tondo Gourmet

Il Tribunale amministrativo regionale della Liguria ha respinto l'istanza cautelare

presentata dai gestori del Piccolo Faro contro l'Autorità di sistema portuale del

Mar Ligure orientale e nei confronti di Tondo Gourmet, nell'ambito della

procedura per l'assegnazione della concessione demaniale del chiosco

all'intersezione tra Passeggiata Morin e Molo Italia. Con l'ordinanza pubblicata

oggi, il tribunale amministrativo ha rigettato la richiesta di sospensione del

decreto con cui, il 3 aprile scorso, l'Autorità portuale aveva aggiudicato la

concessione a Tondo Gourmet. Nel provvedimento, il Tar rileva che, a un

primo esame sommario della vicenda, "i vizi dedotti non appaiono assistiti dal

necessario fumus boni juris" e sottolinea inoltre come non sia stata fornita

dalla ricorrente la cosiddetta "prova di resistenza" rispetto alle irregolarità

contestate. In particolare gli avvocati Piera Sommovigo, Andrea Pizzinga e

Micaela Bonfiglio hanno contestato il punteggio attribuito dall'Autorità d i

sistema portuale alla struttura presente nel progetto vincitore, la cui

autorizzazione da parte degli enti di tutela del patrimonio paesaggistico e

ambientale sarebbe tutta da dimostrare. I giudici amministrativi hanno però

evidenziato la prevalenza dell'interesse pubblico "allo sfruttamento del bene demaniale secondo le risultanze della

procedura selettiva", ricordando che il progetto destinatario della concessione è stato ritenuto quello "più rispondente

al proficuo utilizzo del bene demaniale". Per questo motivo il Tar ha ritenuto di dover consentire "la consegna del

compendio demaniale alla controinteressata per consentirle di iniziare l'attività al più presto". Resta da capire adesso

se con questo nuovo passaggio la vicenda si conclude o se i gestori dell'attuale Piccolo Faro ricorreranno al

Consiglio di Stato per rimarcare le proprie ragioni. Più informazioni leggi anche La procedura Cinque richieste per la

concessione del chiosco "Piccolo Faro" in Passeggiata Morin Atteso un primo pronunciamento nei prossimi giorni

Concessione Piccolo Faro, i gestori storici presentano ricorso al Tar.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2026/05/09/chiosco-della-morin-il-tar-respinge-il-ricorso-del-piccolo-faro-confermata-la-concessione-a-tondo-gourmet-653363/
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Riforma dei porti, il Pld spezzino avverte: Modernizzare senza togliere autonomia ai
territori

Il Partito Liberaldemocratico della Spezia guarda con attenzione alla nuova

riforma della governance portuale presentata dal Governo. Riteniamo

condivisibile l'obiettivo di rendere il sistema logistico italiano più competitivo,

veloce ed efficiente in un contesto internazionale sempre più strategico per il

commercio e i traffici nel Mediterraneo. Tuttavia, una riforma così importante

non può trasformarsi in un accentramento decisionale che penalizzi i territori e

riduca il ruolo delle Autorità Portuali locali. Il porto della Spezia rappresenta

una delle principali infrastrutture economiche del Paese, un hub logistico

fondamentale per il Nord Italia e uno snodo strategico nei corridoi europei. In

questa riforma si annida il rischio di livellare le città portuali italiane attraverso

l'imposizione di un modello unico incapace di rappresentare le singole

specificità territoriali. Per questo motivo chiediamo che ogni processo di

riorganizzazione nazionale garantisca: autonomia gestionale ed efficienza

operativa ai porti strategici; tempi più rapidi per opere infrastrutturali e

dragaggi; maggiore competitività per le imprese della logistica e del comparto

marittimo; piena tutela del lavoro portuale e della sicurezza; coinvolgimento

reale dei territori nelle scelte strategiche. Più informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2026/05/09/riforma-dei-porti-il-pld-spezzino-avverte-modernizzare-senza-togliere-autonomia-ai-territori-653328/
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Spezia, partita aperta sulla Tarros: Contship in pole

LA SPEZIA - Si intensifica il confronto attorno al futuro del gruppo Tarros,

protagonista di quello che negli ambienti portuali viene ormai definito il risiko

delle banchine del porto di La Spezia. La storica compagnia armatoriale

ligure sarebbe infatti alla ricerca di un partner industriale e finanziario capace

di accompagnare il nuovo ciclo di investimenti previsto nello scalo spezzino.

Secondo le indiscrezioni che circolano nel cluster logistico-portuale e

riportate anche dalla cronaca locale del quotidiano La Nazione, le trattative

sarebbero entrate in una fase avanzata e il closing dell'operazione potrebbe

arrivare entro la fine dell'estate. Tra i soggetti interessati spicca soprattutto

Contship Italia, già presente alla Spezia attraverso la società partecipata La

Spezia Container Terminal (LSCT) e considerata da diverse fonti in posizione

di vantaggio rispetto agli altri pretendenti. In corsa restano comunque anche

due grandi player internazionali del settore marittimo e terminalistico: DP

World, colosso logistico degli Emirati Arabi Uniti, e CMA CGM, terzo gruppo

armatoriale al mondo. Sullo sfondo si muoverebbe inoltre una quarta ipotesi

legata a un investitore supportato da un importante operatore italiano dello

shipping. La ricerca di un nuovo socio nasce dalla necessità di sostenere il piano di sviluppo del Terminal del Golfo

(TDG), infrastruttura controllata da Tarros destinata a essere protagonista degli ampliamenti previsti dal Piano

regolatore portuale. Il gruppo guidato dalla famiglia Musso dovrà infatti affrontare investimenti superiori ai 100 milioni

di euro, a partire dal primo lotto da 15 milioni per la realizzazione di una nuova banchina. L'accordo per l'ampliamento

del terminal, firmato nei mesi scorsi dall'allora commissaria straordinaria dell'Autorità di Sistema portuale del Mar

Ligure Orientale Federica Montaresi e dal presidente di Tarros Alberto Musso, ha rilanciato il progetto di sviluppo

dello scalo spezzino, ma allo stesso tempo ha reso necessario individuare nuove risorse finanziarie e industriali. Per

Contship, un eventuale ingresso nel gruppo Tarros rappresenterebbe un ulteriore rafforzamento della presenza nel

porto ligure, dove il gruppo è già impegnato in un investimento da circa 90 milioni di euro per un nuovo terminal

container. L'operazione consentirebbe inoltre di consolidare la strategia mediterranea già sviluppata con gli

investimenti nei terminal di Tanger Med e Porto di Damietta. Resta però aperta la questione legata alla

concentrazione del mercato portuale spezzino. Un eventuale ingresso di Contship in Tarros potrebbe infatti rafforzare

ulteriormente il peso del gruppo nello scalo ligure, dove controlla già LSCT, partecipata anche da MSC . Un tema che

potrebbe richiedere valutazioni sotto il profilo della concorrenza e dell'equilibrio operativo all'interno del porto. Tarros,

che collega 31 porti del Mediterraneo attraverso 24 società e impiega quasi 800 addetti, resta uno degli operatori

storici dello shipping italiano, noto soprattutto per il modello logistico door to door sviluppato negli anni nel traffico

Messaggero Marittimo

La Spezia
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mediterraneo. Dopo il mancato ingresso del gruppo turco Arkas, il gruppo ligure punta ora a trovare un partner

capace di condividere investimenti, sviluppo e strategia industriale in una fase cruciale per il futuro dello scalo ligure.

Messaggero Marittimo

La Spezia
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Contship introduce il primo trattore portuale full-electric

9 maggio 2026 - Contship compie un ulteriore e concreto passo nel proprio

percorso di decarbonizzazione con l'introduzione del primo trattore elettrico

presso La Spezia Container Terminal (LSCT).Il nuovo mezzo sarà impiegato

da Hannibal per le attività di navettaggio all'interno del terminal spezzino come

un primo progetto pilota di valutazione della progressiva elettrificazione della

flotta dei trattori di banchina, in ottica della riduzione delle emissioni dirette

(Scope 1) generate dalle operazioni in porto. L'elettrificazione dei trattori

portuali si presta per l'applicazione in terminal: i mezzi, infatti, operano vicino

alle stazioni di ricarica e gli avviamenti frequenti massimizzano i vantaggi della

frenata rigenerativa. Questo modello di ralla elettrica a zero emissioni

ottimizza inoltre i consumi nelle manovre di movimentazione container. La

bassa rumorosità e le vibrazioni ridotte garantiscono condizioni di lavoro più

sicure e confortevoli, migliorando la produttività e la qualità delle operazioni

quotidiane. L'investimento è stato co-finanziato nell'ambito del progetto

"Green Ports PNRR", attraverso un bando promosso e gestito dall'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale. L'iniziativa rientra nel programma

"Porti verdi: interventi di energia rinnovabile ed efficienza energetica nei porti", sostenuto dall'Unione Europea con

risorse Next Generation EU che mira a ridurre le emissioni di CO2 e migliorare la qualità dell'aria nelle città portuali. "Il

programma di transizione energetica che abbiamo messo in campo mira a decarbonizzare le attività portuali" ha

commentato Simone Pacciardi, Responsabile del Servizio Rapporti con UE, Gestione Progetti Comunitari e Fondi

PNRR dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale. "L'Ente, in particolare, ha messo a disposizione

degli operatori terminalisti il proprio know-how, relativamente alla gestione di finanziamenti PNRR, permettendo così

di sfruttare le opportunità offerte dall'iniziativa Green Ports a beneficio del sistema portuale".

Primo Magazine

La Spezia

https://www.primomagazine.net/2026/05/contship-introduce-il-primo-trattore.html
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Porto, traffici in crescita dell'8 percento nel primo quadrimestre. Con i nuovi fondali
record storico di carico per una nave

Il porto di Ravenna ad aprile ha registrato una movimentazione complessiva

stimata in circa 2,8 milioni di tonnellate, con una crescita del 32% rispetto allo

stesso mese del 2025 , pari a quasi 700 mila tonnellate in più. A trainare il

risultato sono soprattutto gli agroalimentari, i prodotti metallurgici e i petroliferi,

mentre restano in flessione i prodotti chimici. Secondo i dati diffusi

dall'Autorità portuale , l'incremento più consistente riguarda gli agroalimentari

liquidi (+61,5%) e solidi (+42,7%), seguiti dai prodotti metallurgici (+45,7%),

dai petroliferi (+40,8%), dai concimi (+33,5%) e dai materiali da costruzione

(+13,2%). In controtendenza, invece, il comparto chimico, in calo sia nella

componente liquida (-6,1%) sia in quella solida (-5,1%). Segnali positivi

arrivano anche dal traffico intermodale . I trailer sono aumentati del 4,6%,

mentre le merci trasportate su trailer segnano un +4,9%. Bene anche il

comparto container, con un incremento del 14,7% nel numero di Teu e del

13,7% nella merce movimentata. Il bilancio dei primi quattro mesi dell'anno

conferma il trend di crescita: da gennaio ad aprile il porto ha superato i 9,4

milioni di tonnellate movimentate, in aumento dell'8,4% rispetto allo stesso

periodo del 2025 Nel dettaglio, crescono gli agroalimentari solidi (+4,7%), i concimi (+18,1%), i prodotti petroliferi

(+30%) e i materiali da costruzione (+4,1%). In calo invece gli agroalimentari liquidi (-6%), i chimici liquidi (-30%) e i

metallurgici (-3,2%). Positivo anche l'andamento del traffico trailer (+4,6%) e della relativa merce (+7,1%), così come

il traffico containerizzato, che registra un +3,9% nei Teu e un +4,4% nella merce. A conferma della crescita dello scalo

ravennate, il 2 maggio è approdata al terminal Bunge la nave Star Sophia, lunga 229 metri e larga oltre 32 metri , che

ha stabilito il record storico di carico per il porto di Ravenna: circa 53.500 tonnellate di merce sbarcata , il quantitativo

più elevato mai registrato nello scalo. Il risultato arriva anche alla luce della recente ordinanza della Capitaneria di

Porto che recepisce i nuovi fondali del porto. Condividi.

Ravenna e Dintorni

Ravenna

https://www.ravennaedintorni.it/economia/2026/05/09/porto-traffici-in-crescita-dell8-percento-nel-primo-quadrimestre-con-i-nuovi-fondali-record-storico-di-carico-per-una-nave/
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Record al Porto: nave lunga 229 metri sbarca il carico più grande della storia ravennate

Da segnalare, anche alla luce della recente ordinanza Accosti della Capitaneria

di Porto di Ravenna che tiene conto dei nuovi fondali, che il 2 maggio è

approdata al terminal Bunge la nave Star Sophia, che con una lunghezza di

229 metri (per oltre 32 di larghezza) stabilisce il record storico di carico per il

porto di Ravenna. È il carico più grande che sia mai stato sbarcato nel porto,

di circa 53.500 tonnellate di merce.

Ravenna Today

Ravenna

https://www.ravennatoday.it/economia/record-storico-al-porto-nave-lunga-229-metri-sbarca-il-carico-piu-grande-della-storia-ravennate.html
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Ravenna, cresce il traffico portuale: +32% ad aprile e nave record al terminal Bunge

Crescono i traffici, aumentano container e trailer e il porto di Ravenna mette a

segno anche un nuovo primato storico legato alle merci sbarcate. È un aprile

particolarmente positivo quello registrato dallo scalo ravennate, che consolida

il trend di crescita dei primi mesi del 2026. Secondo i primi dati rilevati dal

PCS, nel mese di aprile 2026 la movimentazione complessiva è stimata in

circa 2,8 milioni di tonnellate, con un incremento vicino alle 700mila tonnellate

rispetto allo stesso mese del 2025, pari a un +32%. L'andamento risulta

positivo per gran parte delle principali categorie merceologiche. In crescita

soprattutto gli agroalimentari liquidi (+61,5%) e solidi (+42,7%), i concimi

(+33,5%), i prodotti metallurgici (+45,7%), i materiali da costruzione (+13,2%)

e i prodotti petroliferi (+40,8%). In calo invece i prodotti chimici, sia nella

componente liquida (-6,1%) sia in quella solida (-5,1%). Segnali positivi

arrivano anche dal traffico dei trailer, che registra un aumento del 4,6%,

mentre la merce trasportata su trailer cresce del 4,9%. Molto positivo anche il

comparto container, con un incremento del 14,7% nel numero di TEU e del

13,7% nella merce movimentata. Il bilancio resta positivo anche considerando

il periodo gennaio-aprile 2026. Nei primi quattro mesi dell'anno la movimentazione complessiva supera infatti i 9,4

milioni di tonnellate, segnando una crescita dell'8,4% rispetto allo stesso periodo del 2025. Nel dettaglio, risultano in

aumento gli agroalimentari solidi (+4,7%), i concimi (+18,1%), i prodotti petroliferi (+30%) e i materiali da costruzione

(+4,1%). In flessione invece gli agroalimentari liquidi (-6%), i prodotti chimici liquidi (-30%) e i metallurgici (-3,2%).

Anche nel quadrimestre prosegue la crescita del traffico trailer, con un +4,6% nel numero dei mezzi e un +7,1% nella

merce trasportata. In aumento pure il traffico containerizzato, che registra un +3,9% nei TEU e un +4,4% nella merce

movimentata. Tra gli elementi evidenziati dall'Autorità di sistema portuale anche il nuovo record storico registrato al

terminal Bunge. Il 2 maggio scorso è infatti approdata la nave Star Sophia che, con i suoi 229 metri di lunghezza e

oltre 32 metri di larghezza, ha stabilito il record di carico per il porto di Ravenna. La nave ha sbarcato circa 53.500

tonnellate di merce, il quantitativo più elevato mai movimentato nello scalo ravennate. Un risultato che arriva anche

alla luce della recente Ordinanza Accosti della Capitaneria di Porto di Ravenna, aggiornata tenendo conto dei nuovi

fondali del porto. Comment i.

RavennaNotizie.it

Ravenna

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 39

https://www.ravennanotizie.it/2026/05/09/ravenna-cresce-il-traffico-portuale-32-ad-aprile-e-nave-record-al-terminal-bunge/606474/


 

sabato 09 maggio 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 40

[ § 2 7 6 1 7 8 3 9 § ]

Prosegue la crescita dei traffici del porto di Ravenna: toccato anche il carico record per
una nave

Nel mese di aprile 2026, sulla base dei primi dati rilevati dal PCS, la

movimentazione complessiva è stimata in circa 2,8 milioni di tonnellate, con un

incremento di quasi 700 mila tonnellate (+32%) rispetto ad aprile 2025.

L'andamento risulta positivo per la maggior parte delle principali merceologie.

In particolare, si evidenzia una crescita significativa degli agroalimentari, sia

liquidi (+61,5%) sia solidi (+42,7%), dei concimi (+33,5%), dei prodotti

metallurgici (+45,7%), dei materiali da costruzione (+13,2%) e dei prodotti

petroliferi (+40,8%). In controtendenza risultano invece i prodotti chimici, in

calo sia nella componente liquida (-6,1%) sia in quella solida (-5,1%). Segnali

positivi arrivano anche dal traffico dei trailer che registra un aumento del 4,6%,

mentre la merce trasportata su trailer cresce del 4,9%. Molto positivo anche il

comparto container, con un incremento del 14,7% nel numero di TEU e del

13,7% nella merce movimentata. Nel periodo gennaio - aprile 2026, la

movimentazione complessiva supera i 9,4 milioni di tonnellate, segnando un

aumento dell '8,4% rispetto allo stesso periodo del 2025. A livello

merceologico, si stimano in crescita gli agroalimentari solidi (+4,7%), i concimi

(+18,1%), i prodotti petroliferi (+30,0%) e i materiali da costruzione (+4,1%). Risultano invece in calo gli

agroalimentari liquidi (-6,0%), i prodotti chimici liquidi (-30,0%) e i metallurgici (-3,2%). Anche nel quadrimestre risulta

positivo il numero dei trailer, in aumento del 4,6%, e la merce su trailer del 7,1%. In crescita anche il traffico

containerizzato, con un +3,9% nei TEU e un +4,4% nella merce. Da segnalare, anche alla luce della recente

Ordinanza Accosti della Capitaneria di Porto di Ravenna che tiene conto dei nuovi fondali, che il 2 maggio u.s. è

approdata al terminal Bunge la nave Star Sophia, che con una lunghezza di 229 metri (per oltre 32 di larghezza),

stabilisce il record storico di carico per il porto di Ravenna. E' il carico più grande che sia mai stato sbarcato nel

porto, di circa 53.500 tonnellate di merce.

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/prosegue-la-crescita-dei-traffici-del-porto-di-ravenna-toccato-anche-il-carico-record-per-una-nave/
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Citizen Science e grande sinergia con le istituzioni, per sanare la costa apuoversiliese,
malata di erosione: la ricetta dei Paladini Apuoversiliesi

Il fenomeno dell'erosione costiera, specie nel tratto apuoversiliese a nord della

costa toscana, é stato portato all'attenzione nazionale con l'ordine del giorno

approvato alla Camera dell'onorevole Andrea Barabotti, che impegna il

Governo a valutare i l  rafforzamento delle att ività di monitoraggio,

coordinamento e intervento. Più volte abbiamo detto - ricorda Orietta

Colacicco, Presidente dei Paladini Apuoversiliesi - che bisogna mettere il

turbo, perché se sul litorale apuano in alcuni tratti sono rimasti solo centimetri,

l'erosione ha galoppato ed é evidente a Forte dei Marmi, con prime avvisaglia

a Marina di Pietrasanta.Non basta, l'erosione c'è, la sua causa primaria è il

Porto di Carrara, ed é aggravata dal cambiamento climatico, dall'innalzamento

del livello del mare, e ci sono eventi anche non estremi che portano danni

evidenti a tutta prima inspiegabili. Perché la mareggiata del 5-6 febbraio 2026

inferiore di portata a quella del 3 Novembre 2023 ha lasciato tracce ben più

evidenti e sino a Marina di Pietrasanta? Lo abbiamo chiesto al Professor

Sarti, ordinario di sedimentologia all'università di Pisa e la risposta é molto

semplice. La mareggiata del 2023 é stata talmente forte da colpire l'equilibrio

alla radice in modo tale che anche una mareggiata meno impetuosa ha portato danni superiori e sarà ancora peggio,

sino a che non si interviene, ma con contezza.Una situazione insostenibile, che deriva grandemente dalla mancanza

di conoscenza, dalla carenza di dati pubblicati, é come se sapessimo di essere malati, sapendo di poter peggiorare,

senza investigare con radiografie, TAC. Quando non se ne può più, si é al collasso, si mette un cerotto, si riprofila,

poi si va avanti, temendo che il mare esondi, sapendo che gli interventi serviranno a poco e la sabbia se ne andrà.

Bisogna studiare. Non si può rimanere fermi e inermi. Sarti, durante l'incontro del 18 Aprile fra Territorio e

Amministratori ha parlato di conoscenza e azione. Dove la conoscenza coinvolge le Istituzioni: Regione, Comuni,

Autorità Portuale Università, e ora, a seguito dell'Odg Barabotti, il Governo, ma anche la Citizen Science. Senza

saperlo, sulla base della pura logica, continua Colacicco, abbiamo dato un bellissimo esempio, ha detto Sarti, della

Scienza dei cittadini, che significa collaborazione fra scienziati e persone non esperte per attività di ricerca

scientifica. Grazie alle associazioni dei balneari a noi collegate di Marina di Massa, Cinquale, Forte dei Marmi e

Marina di Pietrasanta, abbiamo fotografato la situazione subito dopo la mareggiata, trovando evidenze poi divenuti

punti critici. Catalogate le immagine le abbiamo inviate all'Università di Pisa e il nostro intento é quello di continuare a

dare questo contr ibuto fondamentale, anche perché solo ai balneari  é possibi le in tempo reale e

contemporaneamente fotografare la situazione. Anche oggi abbiamo dato il via per verificare se e come ha influito la

lieve mareggiata di questi giorni. E manderemo di nuovo le immagini a Pisa. L'università dal canto suo proporrà

piccoli e grandi progetti

La Gazzetta di Massa e Carrara

Marina di Carrara

https://www.lagazzettadimassaecarrara.net/politica/citizen-science-e-grande-sinergia-con-le-istituzioni-per-sanare-la-costa-apuoversiliese-malata-di-erosione-la-ricetta-dei-paladini-apuoversiliesi
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di studio, traducibili in borse di studio, dottorati, ricerche ad hoc, per segmenti di costa o totali. L'Azione sarà mirata

sulla base dei dati, procedendo verso progetti strutturali, senza dimenticare interventi emergenziali necessari ad

esempio sul litorale apuano. La costa é mobile, non é più dissipativa, ha detto Sarti, che significa un litorale sabbioso

con una pendenza molto dolce e fondali bassi dove l'energia delle onde si dissipa gradualmente su ampia fascia

prima di raggiungere la riva, dove la pendenza del fondale è molto bassa e le onde si frangono in modo graduale su

un'ampia zona. Al contrario si riscontrano disequilibrio e una pendenza sempre più evidente anche a Forte dei Marmi,

che traspare addirittura a volte in alcuni punti della parte nord di Marina di Pietrasanta. Per Azione ci vogliono

coordinamento, monitoraggio, in una visione di lungo termine. Ma deve essere un'Azione sinergica, I Paladini sono

pronti con i balneari a procedere nelle osservazioni e a dare costantemente un quadro aggiornato, collaborando con

l'Università, ma anche con le altre Istituzioni e chiedono alla Regione un cronoprogramma degli interventi previsti oltre

e dopo il ripascimento di 150 mila metri cubi, che prevede lo spostamento da parte dell'Autorità Portuale delle sabbie

accumulate all'imboccatura del porto di Marina di Carrara alle zone in erosione. 150 mila metri cubi sono una goccia,

ma sono l'inizio. E i Paladini chiedono i nuovi dati, che sono in Regione, come ha detto il Consigliere Gianni

Lorenzetti, Presidente della Commissione Ambiente regionale. Commissione, dove dovrebbero essere auditi entro

maggio". Quanto al possibile ampliamento del porto, se prima nella loro relazione tecnica predisposta dai Professori

Sarti, Bertoni, Bini di Scienze della Terra e dal Professor Pagliara, ordinario di Ingegneria, all'Universitàdi Pisa, si

raccomandava prudenza, ora, ha dichiarato Sarti, qualunque intervento é fortemente sconsigliabile. Noi crediamo,

chiude Colacicco, che sia opportuno provvedere subito al modello fisico idraulico a fondo mobile, già proposto da 3

anni, per verificare quali opere del PRP porterebbero ulteriore erosione. Prima però sarà necessario procedere alle

misurazioni batimetriche.E ci risiamo, se non si studia, qualunque progetto, opera, intervento é pericoloso. Siamo in

una situazione di fragilità, da cui tutti insieme dobbiamo uscire, ora sperando anche nel coinvolgimento del Governo.

Condividi Save Whatsapp.

La Gazzetta di Massa e Carrara

Marina di Carrara
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Bando traghetti: quello che convice e quello che lascia perplessi nelle note della Regione

Mercoledì 29 aprile i Sindaci hanno avuto un incontro in video conferenza con

il Prefetto a cui hanno partecipato anche alcuni dirigenti della Regione, della

Autorità di sistema portuale e della Direzione marittima di Livorno, per parlare

del trasporto marittimo. Al Prefetto sono stati rappresentati tutti i problemi che

permangono irrisolti ormai da anni nella gestione del servizio di continuità

territoriale marittima. Il neo Assessore regionale ai trasporti Filippo Boni, non

presente alla riunione, ha risposto ai Sindaci con tono piuttosto fermo

ricordando che il bando per l'assegnazione del servizio è stato pubblicato a

giugno 2025 dopo un serrato confronto con il territorio portato avanti nella

precedente legislatura, vale a dire all'epoca del suo predecessore Stefano

Baccelli ed ha precisato che attualmente è in fase di aggiudicazione e non è

quindi possibile apportare modifiche ai suoi contenuti . Diamo pure per

scontato che, al punto in cui siamo arrivati, il bando non possa essere

modificato e prendiamo atto dell'impegno assunto da Boni di correggere, nella

fase di esecuzione del prossimo contratto di appalto, eventuali effettive

criticità. C'è però qualcosa, nella dichiarazione dell'Assessore, che non torna. Il

bando, pubblicato nel mese di giugno del 2025, non è stato come lui dice il frutto di una lunga concertazione con il

territorio che si sarebbe sviluppata nei mesi di novembre e dicembre del 2023. Nell'ottobre del 2023 la Provincia di

Livorno e la Conferenza dei Sindaci dell'Elba avevano licenziato un documento che conteneva alcune proposte di cui

avrebbe dovuto tener conto la Regione nella stesura del nuovo bando di gara. Ma nell'autunno del medesimo anno il

confronto con la Regione si concentrò piuttosto sulla proposta dell'allora Assessore Baccelli di separare il servizio

sulla linea A2 (Piombino-Portoferraio) la più redditizia da tutte le altre linee dell'arcipelago. La proposta fu subito

oggetto di non poche critiche tant'è che il 26 giugno del 2024 il Consiglio regionale si espresse decisamente a favore

del mantenimento di una gestione unitaria del servizio di cabotaggio marittimo nell'Arcipelago toscano e la previsione

di un lotto unico di gara e indicò dettagliatamente tutte le novità che occorreva introdurre nel nuovo bando per

migliorare il servizio, recependo integralmente il contenuto del documento presentato dai Sindaci. Se, come afferma

l'Assessore il bando fosse stato il frutto di una lunga concertazione con il territorio... tra il novembre e il dicembre del

2023, non si spiega come mai sia stato pubblicato addirittura nel giugno del 2025. E' arcinota la lentezza degli Uffici

regionali quando si occupano del trasporto marittimo, ma non è possibile pensare che per pubblicare un bando di

gara ci sia voluto un anno e mezzo. Nei primi giorni del mese di novembre del 2024 i sette Sindaci si riuniscono a

Portoferraio e protestano per i disservizi provocati dal disimpegno della Moby e per l'incertezza sul bando della

continuità territoriale e il 4 di giugno del 2025, pochi giorni prima della pubblicazione del bando

ElbaReport

Piombino, Isola d' Elba

https://www.elbareport.it/politica-istituzioni/item/79389-bando-traghetti-quello-che-convice-e-quello-che-lascia-perplessi-nelle-note-della-regione
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di gara avvenuta il 18, tornano a denunciare la mancanza di notizie ormai da mesi. Sono passati 7 mesi dalle ultime

elezioni regionali dell'ottobre scorso, se il nuovo Assessore ai trasporti avesse trovato un giorno per un confronto

pubblico su un tema di vitale importanza per la Toscana delle isole, non sarebbe stato male. L'avremmo gradito. Nel

comunicato emesso dai Sindaci dopo la video conferenza del 29 aprile si fa riferimento anche ai disservizi sempre

più frequenti provocati dal mancato rispetto da parte delle Compagnie degli orari in base ai quali hanno ottenuto dalla

Autorità portuale la concessione dell'uso delle banchine. In questo caso si deve chiamare in causa non la Regione ma

l'Autorità portuale che si è data una regolamentazione per l'assegnazione delle banchine che favorisce le cancellazioni

di corse, guarda caso in periodi in cui non c'è o c'è poco turismo. Il Comitato di gestione della Autorità ha infatti

partorito la brillante idea che, ad eccezione della Toremar legata alla Regione da un contratto di servizio, le altre due

Compagnie presenti nel canale possono limitarsi a garantire, durante tutto l'anno, solo l'80% delle corse previste nei

programmi operativi che loro stesse ogni anno presentano per ottenere l'uso delle banchine. In più quella percentuale

(e questo dimostra quanto si tenga conto negli Uffici livornesi della Autorità delle esigenze di mobilità dei residenti in

un'isola ) può dirsi rispettata facendo delle compensazioni tra i periodi in cui il mercato è povero e quelli in cui è ricco.

E quindi quando c'è poco traffico possono annullare le corse previste e pubblicizzate e rimanere tranquillamente in

porto. Negli scorsi inverni ne abbiamo avuto ampia prova. Il ritorno all'Elba della motonave Giraglia ha destato molta

sorpresa ed ha suscitato molte critiche. Anche i Sindaci si sono lamentati per il motivo che può trasportare poco più

di 60 auto. Personalmente vorrei che rimanesse in servizio tutto l'anno. Soprattutto nella stagione invernale. E' vero,

non rappresenta il nuovo che avanza, ma a differenza di buona parte del vecchio naviglio di cui disponiamo, ha

sempre dimostrato di essere in grado di affrontare discrete mareggiate. Dico di più: riverniciata e rimessa a nuovo mi

farebbe piacere rivedere in servizio anche la Maria Maddalena, il mitico Calimero che, per quanto privo di accoglienti

saloni, di sicuro sarebbe in grado di salpare anche con un mare molto agitato. Desideri impossibili, da anziano ultra

ottantenne!

ElbaReport

Piombino, Isola d' Elba



 

sabato 09 maggio 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 45

[ § 2 7 6 1 7 8 1 7 § ]

Pesaro, il porto su due fronti: il sit in per la cassa di colmata e il via libera al dragaggio

Luigi Benelli

Biancani: «Non possiamo perdere 11 milioni, tutti alla manifestazione».

L'autorità portuale annuncia lo svuotamento di 6000 metri cubi PESARO Si

avvicina la data della manifestazione pubblica indetta dal sindaco Andrea

Biancani per la tutela dei finanziamenti pari a 11 milioni di euro, oggi sottratti

destinati alla realizzazione della cassa di colmata e al dragaggio del porto di

Pesaro. «Mi aspetto la partecipazione di tutti i consiglieri comunali, dei

sindacati e delle associazioni di categoria del territorio dichiara il sindaco .

Questa è una battaglia per la città a difesa del porto di Pesaro e dei suoi

operatori, di cui tutti dovrebbero interessarsi». La manifestazione si terrà

sabato 9 maggio, alle ore 12.15, nella nuova darsena (altezza La Vela), con

l'obiettivo di chiedere un passo indietro al Ministero dell'Economia e delle

Finanze in merito ai fondi destinati allo scalo cittadino, che vengano quindi

ripristinati all'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico. «Parliamo di un

intervento strategico e atteso da anni. La cassa di colmata e quindi il

dragaggio, è indispensabile per garantire la piena funzionalità del porto,

migliorare l'accessibilità e sostenere le attività economiche legate al mare.

Senza quest'opera si rischia di bloccare ulteriormente la crescita del nostro scalo, anche sotto il profilo turistico che in

questi anni ha visto il porto di Pesaro essere sempre più attrattivo, attraverso una serie di piccole navi da crociera,

fino all'ultima novità che riguarda l'arrivo di un veliero da crociera che in più momenti porterà migliaia di turisti nella

nostra città, facendo diventare il mare un nuovo accesso turistico per Pesaro». Intanto sono in corso di affidamento

da parte dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale le procedure di affidamenti per l'adeguamento

dei fondali per la sicurezza della navigazione. Nel porto di Pesaro, come richiesto dalla Capitaneria di porto di

Pesaro e dagli operatori portuali, l'Autorità di sistema portuale procederà con un intervento di livellamento dei fondali,

finalizzato al miglioramento delle condizioni di accessibilità e di sicurezza dello scalo. L'attività prevista consiste nello

spostamento, all'interno dell'ambito portuale, di circa 6 mila metri cubi di sedimenti. L'intervento interesserà cinque

diverse aree interne allo scalo, per una superficie complessiva di circa 17.200 metri quadrati, con l'obiettivo di

migliorare le manovre delle unità navali e assicurare una migliore navigabilità, in particolare in corrispondenza

dell'imboccatura e delle zone più critiche della darsena interna. I sedimenti saranno prelevati dalle aree individuate e

successivamente ricollocati in un'apposita zona interna al porto, situata in prossimità del pennello del molo Nord.

Centro Pagina

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.centropagina.it/pesaro/pesaro-porto-fronti-sit-in-cassa-di-colmata-via-libera-dragaggio/
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Pesaro, il sindaco guida la protesta: «Il dragaggio necessario per non bloccare il porto.
Sui fondi non molliamo»

Biancani annuncia ulteriori mobilitazioni contro il taglio degli 11 milioni di

Letizia Francesconi domenica 10 maggio 2026, 01:00 3 Minuti di Lettura

PESARO - Presidio istituzionale ieri mattina nel piazzale della nuova darsena

per difendere gli 11 milioni ministeriali svaporati che dovevano essere destinati

al dragaggio e alla vasca di colmata del porto. In testa al sit-in il sindaco

Andrea Biancani che non ha intenzione di mollare annunciando nuove

mobilitazioni e richieste formali di incontri mentre il Pd, con la consigliera

Micaela Vitri presenterà un'interrogazione in Regione. «Questa è una

manifestazione istituzionale e non politica - ha esordito - tutta Pesaro è unita

nella difesa del porto e dei suoi operatori». In rappresentanza dei sodalizi

nautici presenti una trentina di operatori insieme ad assessori, consiglieri

comunali e di quartiere, esponenti delle civiche di maggioranza, del sindacato

e associazioni di categoria. APPROFONDIMENTI LA MOBILITAZIONE

Porto di Pesaro, uniti per la cassa di colmata: protesta per gli 11 milioni

bloccati. Ma il Cantiere Rossini si t ira fuori Chi era presente Tutti

rigorosamente dell'alveo di centrosinistra. Sugli striscioni i motivi della

mobilitazione: "Senza dragaggio il porto chiude" e "No al taglio di 11 milioni". Il cuore del presidio la richiesta rivolta al

Mef perchè siano ripristinate le risorse previste per i porti, tra cui lo scalo pesarese. «Senza il dragaggio si blocca lo

sviluppo del porto - prosegue il sindaco - e la città questo non può permetterselo per le sue molteplici attività tra cui

cantieristica, pesca e tutte le altre realtà che ruotano attorno. Stiamo parlando del futuro prossimo di Pesaro che

merita l'impegno condiviso delle istituzioni, delle categorie economiche e della comunità». Non è mancata anche una

nota critica: «Ho invitato tutti a partecipare - continua Biancani - la segreteria del sindaco ha inviato mail a tutte le parti

politiche. Sembra invece che io sia diventato un sindaco che fa solo manifestazioni. Insieme alla giunta queste

giornate di mobilitazione continueremo a farle, proprio come abbiamo fatto per le opere compensative di Società

Autostrade, e ricordo che se il Comune non si fosse mobilitato con tre sit-in saremo ancora fermi al palo». Che per il

porto si parli di un intervento atteso da decenni lo sa il Comune e lo sanno i referenti della nautica e della cantieristica.

Le risorse per il dragaggio erano state assegnate all'Autorità portuale a cavallo fra il 2021-2022. Nel dettaglio «Allora

- ricorda il sindaco, ripercorrendo le varie fasi - era stata individuata in via pressoché definitiva una porzione della

nuova darsena dove realizzare la vasca di colmata per stoccare i fanghi dragati. Abbiamo organizzato incontri su

incontri convocando sempre Autorità di Sistema e Capitaneria. Ora, rivogliamo quelle risorse che ci sono assegnate

e poi tolte e che comunque già all'epoca sapevamo essere insufficienti per completare tutte le opere. Anzi, rilanciamo

chiedendo al Ministero di stanziare altri fondi adeguati alle esigenze dei porti e

corriereadriatico.it
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di uno scalo in espansione come Pesaro». Prossimamente Prossimi passi: «Continueremo a portare avanti questa

richiesta nelle sedi opportune - conclude il sindaco - a breve, entro la prima decade di giugno dovrebbero iniziare i

lavori per un mini dragaggio in quattro aree della darsena. Ovviamente ciò non basta e non risolve i problemi

strutturali. Negli ultimi anni il porto ha rafforzato la propria attrattività, anche dal punto di vista turistico, grazie all'arrivo

di piccole navi da crociera. A queste si aggiunge ora anche l'arrivo di un veliero, il Royal Clipper, che da giugno farà

attraccare i turisti in crociera. Per questo è fondamentale garantirne piena funzionalità e sicurezza. Difendere il porto

significa tutelare lavoro, economia, turismo e prospettive di crescita della città». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it
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Porto di Pesaro, Biancani: No allo scippo degli 11 milioni destinati al dragaggio

news Si è svolta questa mattina nella nuova darsena di Pesaro, all'altezza de

La Vela, la manifestazione pubblica promossa dal sindaco Andrea Biancani

per chiedere il ripristino degli 11 milioni di euro destinati alla realizzazione della

cassa di colmata e al dragaggio del porto cittadino. Un'iniziativa che ha

coinvolto cittadini, operatori del settore, associazioni di categoria, sindacati e

realtà legate al mare, unite nella richiesta di tutelare una delle infrastrutture

considerate strategiche per l'economia e lo sviluppo turistico della città. «Il

porto è un'infrastruttura strategica che crea economia, sia dal punto di vista

turistico che per le tante imprese e i cantieri presenti ha dichiarato il sindaco

Biancani . Allo stesso tempo rappresenta un punto di riferimento per centinaia

di pesaresi che vivono il mare come passione e identità del territorio». Al

centro della mobilitazione, la richiesta al Ministero di ripristinare le risorse

assegnate tra il 2021 e il 2022 all'Autorità portuale per il dragaggio dello scalo.

Secondo il sindaco, il mancato avvio dei lavori e la decisione del Ministero di

revocare i finanziamenti rischiano di compromettere il futuro del porto. «Se

non si procederà rapidamente al dragaggio ha spiegato una parte del porto

non potrà più essere utilizzata nei prossimi anni. Questo è inaccettabile». Biancani ha definito la revoca dei fondi «un

vero e proprio scippo nei confronti della città di Pesaro», ribadendo la necessità non solo di recuperare le risorse

sottratte, ma anche di incrementarle per garantire una riqualificazione complessiva dello scalo marittimo. «Eravamo

già consapevoli che gli 11 milioni non sarebbero bastati per sistemare tutto il porto ha concluso . Per questo

chiediamo che i fondi vengano ripristinati e ulteriormente aumentati».

Primo Comunicazione
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L'Adriatico investe, competere non è più rinviabile

9 maggio 2026 - Mentre lungo tutto l'Adriatico si consolida una fase di forte

espansione degli investimenti nel settore portuale e del turismo via mare, il

porto d i  Ancona si trova davanti a un passaggio critico per il proprio

posizionamento competitivo. È da questa considerazione che "Ancona Porto

Futuro", associazione promossa dai servizi tecnico-portuali dello scalo dorico,

rilancia con forza - ma con approccio tecnico e non polemico - la necessità di

portare avanti il programma di sviluppo infrastrutturale già previsto per la

Darsena Fincantieri. Una posizione che nasce da una preoccupazione precisa:

il rischio che Ancona resti indietro proprio mentre il sistema portuale adriatico

sta vivendo una fase di accelerazione senza precedenti. "La questione non

riguarda una singola opera - osserva Luca Cesaroni, portavoce di Ancona

Porto Futuro - ma la capacità dello scalo di restare dentro le grandi traiettorie

della blue economy. Oggi tutti i porti stanno investendo contemporaneamente

su sostenibilità energetica, infrastrutture, traffico passeggeri e intermodalità.

Restare fermi significherebbe perdere competitività". Le preoccupazioni si

inseriscono in un contesto reso ancora più delicato dal definanziamento di

oltre 100 milioni di euro destinati all'Autorità di Sistema Portuale dell'Adriatico Centrale, di cui oltre 50 milioni riferiti

direttamente allo scalo di Ancona. Risorse che avrebbero dovuto sostenere dragaggi, adeguamenti infrastrutturali e

opere strategiche per lo scalo. "Quando si interrompono o si rallentano investimenti di questa portata - prosegue

Cesaroni - non è solo un tema amministrativo. È un tema industriale, perché il porto si gioca ogni giorno la propria

attrattività rispetto agli altri scali del sistema adriatico". Il quadro competitivo emerge con chiarezza dai numeri degli

investimenti in corso nei porti dell'Adriatico. Nel solo 2026 si stimano oltre 340 milioni di euro complessivi destinati al

turismo via mare e alle infrastrutture portuali, di cui circa 252 milioni sulla sponda italiana e 90 milioni su quella

balcanica. Nel dettaglio, il sistema italiano vede interventi diffusi e coordinati: a Ravenna circa 68 milioni di euro sono

destinati alla nuova stazione marittima e all'elettrificazione del porto di Porto Corsini; Venezia concentra circa 90

milioni su sistemi di cold ironing tra città insulare, Porto Marghera e Fusina; Chioggia investe su elettrificazione e

dragaggi per migliorare l'accessibilità nautica; Bari sta completando il nuovo terminal crocieristico da circa 11,5 milioni

di euro; mentre Brindisi, Manfredonia e Barletta sono interessati da interventi sui fondali e sulla capacità di

accoglienza. Sul versante balcanico, la Croazia guida una fase di espansione con circa 50 milioni di euro per il nuovo

ACI Marina Rijeka a Porto Baro, oltre 17 milioni per il terminal traghetti di Split, circa 8 milioni per il polo crocieristico

di Sibenik e ulteriori interventi diffusi tra marina e porti turistici lungo la costa.

Primo Magazine

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.primomagazine.net/2026/05/ladriatico-investe-competere-non-e-piu.html


 

sabato 09 maggio 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 50

[ § 2 7 6 1 7 8 2 4 § ]

La "Norwegian Epic" attracca alla Stazione Marittima: turisti in tour tra Salerno e la
Costiera

Lunga oltre 329 metri e capace di ospitare circa 4.100 passeggeri insieme a

più di 1.700 membri dell'equipaggio, è una delle navi più grandi e riconoscibili

al mondo La sagoma imponente della Norwegian Epic ha dominato questa

mattina il porto di Salerno, regalando ai cittadini e ai turisti uno spettacolo che

ormai è diventato simbolo della crescente vocazione crocieristica della città.

La nave della compagnia Norwegian Cruise Line è approdata alla Stazione

Marittima con oltre quattromila passeggeri a bordo, confermando il ruolo

sempre più strategico di Salerno nel circuito delle grandi crociere del

Mediterraneo. Le caratteristiche Lunga oltre 329 metri e capace di ospitare

circa 4.100 passeggeri insieme a più di 1.700 membri dell'equipaggio, la

Norwegian Epic è una delle navi più grandi e riconoscibili al mondo. Entrata in

servizio nel 2010, quando era tra le più grandi navi da crociera mai costruite,

oggi continua a essere una delle ammiraglie della flotta Norwegian. Migliaia di

crocieristi hanno invaso il centro storico, il lungomare e le vie dello shopping,

molti diretti verso la Costiera Amalfitana, altri attratti dai tesori artistici di

Salerno, dal Duomo di San Matteo fino ai sapori della cucina locale. La foto di

Antonio Capuano La nave-20 SalernoToday è anche su Mobile! Scarica l'App per rimanere sempre aggiornato.

Salerno Today

Salerno

https://www.salernotoday.it/social/norwegian-epic-attracco-stazione-marittima-9-maggio-2026.html
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Cis Taranto, 11 anni di attese, frenate e ripartenze

Giacomo Rizzo

Undici anni di attese, polemiche politiche, fondi bloccati e opere rimaste sulla

carta. Il Contratto istituzionale di sviluppo (Cis) per Taranto, nato nel 2015 per

accompagnare il rilancio della città dentro e oltre la crisi dell'ex Ilva, torna al

centro del dibattito. Per quasi tre anni, questa mastodontica cassaforte da

oltre 1,5 miliardi di euro pensata per strappare la città alla monocultura

dell'acciaio è stata vittima di uno stallo amministrativo. L'ultimo sussulto

risaliva al settembre 2022; poi il buio. La macchina è ripartita a fine maggio

dello scorso anno dopo la nomina a responsabile unico di Dario Iaia ,

deputato e presidente provinciale di Fratelli d'Italia. La sfida, che passa dalla

rinascita di Palazzo Archita al nuovo skyline del Ponte Girevole, passando per

la riqualificazione del cuore millenario di Taranto e la delicata partita delle

bonifiche, è anche culturale: dimostrare che il territorio può vivere anche di

altro. Il Cis che si avvale del supporto di Invitalia e il coinvolgimento di un

vasto partenariato istituzionale (dai ministeri agli enti locali) negli anni ha

attraversato frenate, scontri politici e accuse reciproche tra governi e

amministrazioni. Oggi, assicura Iaia, la priorità è sbloccare procedure e

cantieri. Onorevole Iaia, il Cis può ancora essere uno strumento utile per il futuro di Taranto, anche rispetto alla crisi

dell'ex Ilva? «Certamente, il Cis Taranto può rappresentare un importante supporto rispetto allo sviluppo della città e

aiutare la diversificazione che tuttavia dipende da altri fattori. In primo luogo dall'idea di futuro che si ha e dai

programmi che si mettono in campo oltre alle risorse necessarie. Mi pare che allo stato attuale le idee siano piuttosto

confuse e che prevalgano ancora le politiche dei no, che difficilmente consentiranno una concreta transizione

ambientale, industriale, economica e sociale». Quanto denaro è stato effettivamente utilizzato finora? «Sinora sono

stati impegnati circa 800 milioni di euro, vale a dire poco più del 50% delle risorse disponibili». E cosa è stato

realizzato concretamente? «Gli interventi sono diversi. In quest'ultimo anno, da quando sono stato nominato

responsabile unico del Cis, abbiamo aggiudicato con Invitalia una serie di gare importanti: da Piazza Fontana a

Palazzo D'Ayala Valva, dalle Mura Aragonesi alla riqualificazione delle Colonne Doriche, fino a Largo San Domenico

e al sotterraneo della chiesa di San Domenico. Inoltre abbiamo individuato le risorse necessarie per realizzare il

nuovo Ponte Girevole e abbiamo sbloccato il procedimento amministrativo relativo a Palazzo Archita. Adesso

finalmente la giunta comunale ha approvato il progetto esecutivo. Stiamo anche lavorando per chiudere la

caratterizzazione del campo Tamburi Azzurri d'Italia, così da avviare i lavori». Perché il Cis ha accumulato così tanti

ritardi in questi anni? «I ritardi sono causati dalla notoria lentezza burocratica e spesso anche dall'indolenza. Il mio

compito, come responsabile unico, è accelerare i procedimenti amministrativi e fare in modo che le risorse

Corriere di Taranto
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bloccate siano davvero utilizzate. È quello che sto facendo e noto che questo impegno sta infastidendo qualcuno in

città. Aggiungo che considero doverosa la collaborazione con tutti i soggetti attuatori, a partire dal Comune di

Taranto, affinché i fondi si trasformino finalmente in opere concrete». Quali sono gli enti coinvolti nel Contratto

istituzionale di sviluppo? «Sono tanti: il Comune di Taranto, i Comuni dell'area di crisi complessa come Massafra,

Montemesola, Crispiano e Statte, la Marina Militare, l'Acquedotto pugliese, la Regione Puglia, la Provincia, l'Autorità

portuale e altri soggetti istituzionali». Ciclicamente si rinnovano polemiche su responsabilità e primogeniture. Che

obiettivo si è dato per il suo mandato? «Il mio impegno è fare in modo che i fondi disponibili, rimasti bloccati per anni,

vengano utilizzati. Non mi interessa discutere della provenienza politica delle risorse. I fondi ci sono e non sono stati

spesi per responsabilità precise di chi mi ha preceduto. Oggi io ho una responsabilità verso i cittadini e verso il

Governo: fare qualcosa di concreto per questa terra».

Corriere di Taranto

Taranto
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Manfredonia, il Luc e la memoria di Peppino Impastato

Comunicato Stampa

Manfredonia, il Luc e la memoria di Peppino Impastato Il 9 maggio è il giorno

in cui la mafia ha ucciso Peppino Impastato, ma non le sue idee. Idee che

ancora oggi parlano ai territori, ai giovani, alle istituzioni. Non tutti forse sanno

che a Manfredonia, dal 2010, esiste un luogo che porta il suo nome: il LUC

Laboratorio Urbano Culturale Peppino Impastato. Un luogo nato dall'ex

Mercato Ittico per dare spazio alla cultura, ai giovani, all'aggregazione e alla

possibilità di immaginare qualcosa di diverso. Ed è impossibile non pensare

alle parole di Peppino quando diceva che se si insegnasse la bellezza alla

gente, la si fornirebbe di un'arma contro la rassegnazione, la paura e l'omertà.

La bellezza è dare ai ragazzi luoghi vivi, accessibili, aperti alle idee, alla

musica, al teatro, ai libri, al confronto. È creare alternative vere al vuoto e

all'indifferenza. È fare in modo che uno spazio pubblico diventi occasione di

crescita e partecipazione. Purtroppo negli ultimi anni il LUC si è trovato al

centro di un contenzioso istituzionale, poiché non appartiene al Comune ma

all'Autorità Portuale, che lo aveva dato in concessione per finalità culturali e

sociali con un canone inizialmente simbolico e poi diventato sempre più

oneroso. Oggi il LUC necessita di interventi importanti per tornare ad essere pienamente fruibile. Per questo ritengo

che sarebbe un segnale molto forte ed importante se l'Autorità Portuale potesse donarlo al Comune, restituendolo

definitivamente alla città e ai suoi giovani. Mi impegnerò personalmente in questo senso, perché credo che il futuro di

luoghi come questo abbia un valore che va oltre gli aspetti amministrativi. Sento nel frattempo anche il dovere di

ringraziare l'Autorità Portuale, che oggi consente comunque alla città di utilizzare questo spazio, pur non essendo

formalmente patrimonio comunale. Permettere che il LUC continui ad ospitare attività culturali e sociali significa non

lasciare spegnere un presidio importante. Perché i luoghi possono diventare strumenti di riscatto. E oggi più che mai

abbiamo bisogno di spazi che insegnino libertà, senso critico e partecipazione, che aiutino i ragazzi a non

considerare normali il silenzio, la paura e l'omertà. Anche così si onora davvero la memoria di Peppino Impastato.

Maria Teresa Valente Assessora al Welfare e Cultura.

Ilsipontino.net

Manfredonia
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CONCESSIONE DEMANIALE MANFREDONIA Porto di Manfredonia, richiesta di maxi
concessione demaniale: pubblicato l'avviso dell'Autorità Portuale

Michele Solatia

L'area potrebbe essere affidata in concessione per dieci anni alla O.P.

Organizzazione dei Produttori Ittici del Sud Adriatico Società Cooperativa

Un'area di oltre tremila metri quadrati nel porto commerciale di Manfredonia e

uno specchio acqueo di più di duemilasettecento metri quadrati potrebbero

presto essere affidati in concessione per dieci anni alla O.P. Organizzazione

dei Produttori Ittici del Sud Adriatico Società Cooperativa . È quanto emerge

dall'avviso pubblico diffuso dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale, che ha ufficializzato l'avvio del procedimento amministrativo

relativo alla richiesta presentata dalla cooperativa con sede a Manfredonia.

L'istanza, trasmessa tramite lo Sportello Unico Amministrativo e acquisita agli

atti dell'ente portuale nel marzo 2026, riguarda la concessione demaniale

marittima mediante Atto Formale di durata decennale. La richiesta interessa

una vasta area situata all'interno del porto commerciale sipontino, con

l'obiettivo di ottenere l'occupazione e l'utilizzo di spazi strategici per le attività

legate al comparto ittico. Nel dettaglio, la domanda riguarda una superficie

complessiva di 3.170,25 metri quadrati di area demaniale marittima e uno

specchio acqueo di 2.704,06 metri quadrati. La pubblicazione dell'avviso rappresenta un passaggio previsto dalla

normativa vigente in materia di concessioni demaniali marittime e consente a cittadini , operatori economici e

soggetti interessati di prendere visione della procedura e di presentare eventuali osservazioni o opposizioni.

L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale ha precisato che il documento resterà pubblicato per

quarantacinque giorni consecutivi sull'Albo Pretorio online dell'ente, dal 3 aprile al 17 maggio 2026. Eventuali

osservazioni dovranno essere presentate entro dieci giorni dalla scadenza del periodo di pubblicazione. Il

procedimento è seguito dall'ingegnere Leonardo Trentadue , responsabile dell'Ufficio Demanio e Lavoro Portuale del

Dipartimento Esercizio Porti di Manfredonia, Barletta e Termoli. L'iniziativa assume particolare rilevanza per il tessuto

economico del territorio, soprattutto per il settore della pesca e della filiera ittica, storicamente centrale nell'economia

di Manfredonia. La richiesta avanzata dalla cooperativa potrebbe infatti tradursi in un rafforzamento delle

infrastrutture operative dedicate ai produttori ittici dell'Adriatico meridionale, con possibili ricadute sia sul piano

logistico sia sotto il profilo occupazionale. Il porto di Manfredonia continua infatti a rappresentare uno snodo

strategico per le attività marittime e commerciali della Capitanata . Negli ultimi anni il dibattito sul futuro dello scalo si

è concentrato più volte sulla necessità di valorizzare le aree portuali e sostenere i comparti produttivi legati al mare.

La procedura aperta dall'Autorità Portuale si inserisce proprio in questo contesto di pianificazione e sviluppo delle

infrastrutture demaniali marittime. La concessione richiesta dalla O.P. Organizzazione dei Produttori Ittici del Sud

Stato Quotidiano
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Adriatico potrebbe consentire una gestione più strutturata degli spazi destinati alle attività della cooperativa, che

riunisce operatori del settore pesca. Come previsto dalla normativa richiamata nell'avviso , il procedimento fa

riferimento all'articolo 18 del Regolamento di esecuzione al Codice della Navigazione e alle disposizioni contenute nel

regolamento d'uso delle aree demaniali ricadenti nella circoscrizione dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Meridionale. La pubblicazione all'Albo Pretorio online ha lo scopo di garantire trasparenza amministrativa e

consentire la partecipazione di eventuali soggetti interessati. Al termine dei tempi previsti, l'Autorità Portuale potrà

valutare eventuali osservazioni pervenute e procedere con le successive fasi dell'iter amministrativo. A cura di

Michele Solatia.

Stato Quotidiano

Manfredonia
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Calabria in barca a vela 2026: parte da Corigliano la prima tappa del progetto educativo e
sportivo regionale

Prende il via da Corigliano Rossano la prima tappa di "Calabria in barca a vela

2026", il progetto educativo e sportivo regionale che coinvolge gli studenti dei

14 Licei Sportivi della Calabria in un'esperienza formativa tra sport, ambiente

e valorizzazione del territorio. La giornata inaugurale, patrocinata dal Comune

di Corigliano-Rossano, è interamente organizzata dall'IIS L. Palma Green

Falcone Borsellino sotto la guida del Dirigente Scolastico dott.ssa Cinzia

D'Amico, che ha coordinato le attività insieme ai docenti coinvolti e con la

collaborazione dell'IC "Leonetti-Guidi", in un'ottica di continuità educativa tra

istituti del territorio. Il programma prevede il ritrovo dei partecipanti, giovedì 14

maggio alle ore 9.30, presso il Palmeto di Schiavonea dove, dopo i saluti delle

Autorità, si svolgeranno attività sportive e tornei che daranno ufficialmente

avvio all'iniziativa. Alle ore 12.00 è previsto l'imbarco presso il Porto d i

Corigliano per la prima tratta della navigazione che condurrà gli studenti verso

Cariati. Il progetto "Calabria in barca a vela 2026" rappresenta un percorso

formativo innovativo che unisce attività sportive in ambiente naturale,

educazione alla sostenibilità e scoperta del patrimonio paesaggistico e

culturale calabrese. Attraverso la vita a bordo e la navigazione lungo le coste regionali, gli studenti avranno

l'opportunità di approfondire le tecniche della vela e sviluppare competenze trasversali legate alla responsabilità, alla

collaborazione e alla cittadinanza attiva. Dopo la prima tratta inaugurale Corigliano-Cariati, il viaggio proseguirà lungo

le coste calabresi attraversando sia il versante ionico sia quello tirrenico, in un percorso educativo diffuso che

toccherà progressivamente le principali località della regione. Le tappe successive saranno affidate, a rotazione, ai

diversi Licei Sportivi e agli istituti aderenti alla rete, ciascuno responsabile dell'organizzazione della propria giornata di

accoglienza e delle attività didattico-sportive collegate alla navigazione. Questi i Licei Sportivi calabresi: IIS L. Palma

Green Falcone Borsellino Corigliano-Rossano; LS "Julia" Acri; LS "Filolao" Crotone; LS "E. Fermi" Catanzaro; IIS "Z.

Bianco" Gioiosa Ionica; IIS "M. La Cava" Bovalino; LS "M. Guerrisi" Cittanova; LS "A. Volta" Reggio Calabria; LS

"Nostro Repaci" Villa San Giovanni; IIS "N. Pizi" Palmi; IIS "Piria" Rosarno; LS "Berto" Vibo Valentia; IIS "Valentini

Majorana" Castrolibero; IIS Cetraro. Il percorso (Corigliano Rossano - Cariati - Le Castella - Catanzaro Lido -

Roccella Ionica - Reggio Calabria - Tropea - Cetraro - Vibo Marina - Reggio C. - Roccella I - Catanzaro L. - Crotone -

Cirò Marina) si concluderà con la tappa finale di sintesi e restituzione, prevista il 4 giugno, durante la quale gli studenti

presenteranno i risultati delle esperienze maturate a bordo e nei diversi porti di approdo. Il progetto è promosso e

coordinato dall'USR per la Calabria - Direzione Generale, Coordinamento di Educazione Motoria, Fisica e Sportiva,

unitamente alla Regione Calabria, alla Rete dei Licei Sportivi
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e alla Rete delle Scuole Promotrici di Salute (Comunicato stampa).
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«Non si può parlare di lavoro dignitoso in una regione dove si continua a morire»

Senese (Uil): «Chiediamo la riapertura del tavolo tecnico alla Regione e una

riforma profonda di appalti, formazione e sistema ispettivo» CATANZARO Tre

giorni, tre morti sul lavoro. Dopo l'operaio 46enne caduto da un ponteggio ad

Anoia Superiore, ieri il decesso di operaio 53enne a Francavilla Angitola e

stamani quello di un operaio 23enne che lavorava all'allestimento di un lido a

Paola: un triste bilancio che è umanamente e socialmente insostenibile. A

sottolinearlo è Mariaelena Senese, segretaria generale della UIL Calabria:

«Non ci rassegniamo alla logica delle morti bianche come prezzo da pagare.

Non possiamo stare in silenzio. E non basta un grido d'allarme. Serve un

processo legislativo serio, responsabile e partecipato. Non vogliamo

scorciatoie». Le tre morti sono giunte a poco più di una settimana dalla

manifestazione nazionale dei sindacati per la Festa dei Lavoratori. In Calabria,

i sindacati avevano scelto di trovarsi nell'area del Porto di Gioia Tauro, a pochi

chilometri dalle due morti di questi giorni. Il tema scelto per celebrare il 1°

maggio è stato il "Lavoro dignitoso", un titolo che stride con la dura cronaca di

questi giorni: «Non possiamo parlare di lavoro dignitoso - ha commentato

Senese - in una regione dove si continua a morire. Abbiamo un problema drammatico e persistente. Si tratta, spesso,

di precarietà, di assenza di controlli, di formazione inadeguata, di filiere degli appalti che diventano catene di

responsabilità spezzate, dove a rimetterci è sempre l'anello più debole: il lavoratore». I dati INAIL elaborati dalla UIL

documentano la tendenza: nel 2024 le costruzioni sono il settore con il maggior numero di morti nella Gestione

Industria e Servizi in Calabria - 5 decessi su 17, il 29,4% del totale. L'artigianato nel comparto edilizio concentra il

60% dei morti dell'intero comparto artigiano. Nel primo trimestre 2026 la regione registra già una crescita degli

infortuni dell'8,5%, quasi il doppio della media nazionale. Il settore è nel pieno dell'espansione PNRR: in Calabria

sono stati sottoscritti 703 contratti d'appalto per 1 miliardo e 871 milioni di euro, coinvolgendo 271 imprese. Più

cantieri aperti, più lavoro - ma non più sicurezza. Al di là dei casi specifici di questi giorni, rileva come la Procura

regionale della Corte dei Conti abbia documentato una «alta frequenza di episodi in cui si è accertata la violazione

delle regole tecniche, degli obblighi contrattuali e di quelli di vigilanza e controllo in corso d'opera»: progettazione

inadeguata, omessa vigilanza, scarsa qualità dei materiali. Più di recente, la Sezione regionale di controllo ha

evidenziato l'inefficiente utilizzo delle risorse Pnrr e il disallineamento tra i dati dichiarati e le risultanze contabili:

«Quello che la Corte dei Conti descrive in termini di danno erariale è lo stesso contesto in cui lavorano e muoiono gli

operai - sottolinea la segretaria generale della UIL Calabria -. Non possiamo più accettare che dietro un appalto

pubblico si nasconda una filiera di sfruttamento. Non possiamo più accettare che
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chi lavora per conto dello Stato non goda delle stesse tutele di chi lavora dentro lo Stato. E non possiamo più

accettare che le aziende irresponsabili non paghino mai davvero per i danni che causano». Perciò, le richieste della

UIL Calabria sono precise e concrete: si costruisca un sistema ispettivo specializzato, perché non basta aumentare il

numero degli ispettori ma gli organi di vigilanza devono essere specializzati nei settori maggiormente colpiti. Il
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controllo generalista non funziona: «Senza un reale adeguamento delle risorse e dei criteri di programmazione, il

sistema ispettivo stesso rischia di diventare insostenibile: il rischio di burnout tra gli operatori è reale e va affrontato»,

spiega Senese. Si dia struttura a una formazione certificata e digitale: serve un portale regionale unico che consenta

di tracciare ogni percorso formativo e rendere ogni attestato consultabile e verificabile. «Ogni anno troppi lavoratori

perdono la vita perché non hanno ricevuto una formazione adeguata o perché i loro attestati sono falsi, compilati solo

per accontentare la burocrazia. È ora di dire basta», è il commento della segretaria. Si rendano obbligatorie nelle

imprese le più avanzate tecnologie per la sicurezza: è un obbligo morale e civile. Infine, si intervenga finalmente con

una riforma degli appalti che vieti il massimo ribasso nei settori ad alto rischio, che imponga la tracciabilità dei

subappalti e che limiti le esternalizzazioni selvagge. È la stessa richiesta che la UIL porta avanti a livello nazionale con

il Segretario Generale PierPaolo Bombardieri, insieme all'istituzione di una Procura specializzata per i reati sul lavoro.

«Chiediamo, dunque, al presidente Roberto Occhiuto e all'assessore Giovanni Calabrese di riaprire quel tavolo

tecnico regionale sulla sicurezza nei luoghi di lavoro - conclude Senese -. Un tavolo che non sia di rappresentanza ma

un calendario di lavori, con obiettivi misurabili e risorse reali. Il Sud non sia territorio di diritti ridotti, ma laboratorio di

legalità e sicurezza. La Calabria sta investendo miliardi. Non può farlo senza rafforzare le tutele della vita di chi quei

cantieri li realizza. Chi governa e chi gestisce la cosa pubblica deve scegliere da che parte stare».



 

sabato 09 maggio 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 60

[ § 2 7 6 1 7 8 2 9 § ]

Morti sul lavoro in Calabria, Cisl e Uil: «Una ecatombe, serve una svolta radicale»

Dopo gli incidenti mortali ad Anoia, Francavilla Angitola e Paola, i sindacati

chiedono più controlli, prevenzione e la riapertura del tavolo regionale sulla

sicurezza CATANZARO Tre morti sul lavoro in Calabria in appena due giorni,

tra Anoia, Francavilla Angitola e Paola. Una sequenza drammatica che

provoca la reazione dei sindacati, con Cisl e Uil Calabria che chiedono

interventi immediati sul fronte della prevenzione, dei controlli e della sicurezza

nei luoghi di lavoro. «Tre vittime sul lavoro in Calabria in due giorni. Una

ecatombe. Una scia di sangue che va fermata. Occorre una svolta radicale».

Così, in una nota, la Cisl calabrese. «In appena due giorni tre vite spezzate in

altrettanti incidenti mortali sui luoghi di lavoro avvenuti ad Anoia, Francavilla

Angitola e poche ore fa a Paola. Settori diversi, contesti diversi, ma una

stessa causa: la carenza di tutele reali sulla salute e sicurezza». La Cisl

calabrese «esprime il suo cordoglio alle famiglie, chiedendo che possa essere

fatta piena luce sull'accaduto e accertate le responsabilità. Di fronte a queste

tragedie - dichiara il segretario generale, Giuseppe Lavia - è evidente come le

crepe dell'attuale sistema di prevenzione e di controlli siano enormi. Dinnanzi a

questa autentica vergogna nazionale, serve una svolta radicale, che passa dal potenziamento immediato del numero

di ispettori, da un più forte coordinamento degli enti preposti, da un rafforzamento della prevenzione e da un

innalzamento della qualità della formazione. Adesso è il momento del dolore, ma è anche il tempo di intervenire

concretamente a tutti i livelli. Il tema della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro deve essere la priorità ad ogni livello

istituzionale», conclude il rappresentante sindacale. Sulla stessa linea anche la Uil Calabria. «Tre morti sul lavoro in

poche ore in Calabria, dopo l'operaio 46enne caduto da un ponteggio ad Anoia Superiore, ieri il decesso di un

operaio 53enne a Francavilla Angitola e stamani quello di un operaio 23enne che lavorava all'allestimento di un lido a

Paola: un triste bilancio che è umanamente e socialmente insostenibile», sottolinea Mariaelena Senese, segretaria

generale della Uil Calabria. «Non ci rassegniamo alla logica delle morti bianche come prezzo da pagare. Non

possiamo stare in silenzio. E non basta un grido d'allarme. Serve un processo legislativo serio, responsabile e

partecipato. Non vogliamo scorciatoie». Le tre morti «sono giunte a poco più di una settimana dalla manifestazione

nazionale dei sindacati per la Festa dei Lavoratori. In Calabria, i sindacati avevano scelto di trovarsi nell'area del

Porto di Gioia Tauro. Il tema scelto per celebrare il Primo maggio è stato il "Lavoro dignitoso", un titolo che stride con

la dura cronaca di questi giorni: non possiamo parlare di lavoro dignitoso - prosegue Senese - in una regione dove si

continua a morire. Abbiamo un problema drammatico e persistente. Si tratta, spesso, di precarietà, di assenza di

controlli, di formazione inadeguata, di filiere degli appalti che diventano
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catene di responsabilità spezzate, dove a rimetterci è sempre l'anello più debole: il lavoratore». «Chiediamo al

presidente della Regione Calabria, Roberto Occhiuto, e all'assessore Giovanni Calabrese - continua la segretaria

della Uil - di riaprire quel tavolo tecnico regionale sulla sicurezza nei luoghi di lavoro. Un tavolo che non sia di

rappresentanza ma un calendario di lavori, con obiettivi misurabili e risorse reali. Il Sud non sia territorio di diritti

ridotti, ma laboratorio di legalità e sicurezza. La Calabria sta investendo miliardi. Non può farlo senza rafforzare le

tutele della vita di chi quei cantieri li realizza. Chi governa e chi gestisce la cosa pubblica deve scegliere da che parte

stare», conclude Senese.
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Porto di Gioia Tauro, OrSA incontra l'Autorità portuale: focus su sicurezza, sanità e
condizioni dei lavoratori

Il sindacato OrSA Calabria traccia un bilancio positivo del confronto con i

vertici dell'Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio,

annunciando rassicurazioni e impegni concreti sui nodi ancora aperti nello

scalo di Gioia Tauro. Tutti gli articoli di Economia e lavoro Un confronto

definito «proficuo» e incentrato sulle principali criticità che interessano l'area

portuale di Gioia Tauro. È quanto emerso dall'incontro tenutosi presso

l'Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio tra una

delegazione dell'OrSA Calabria e i dirigenti dell'AdSPMTMI. Per il sindacato

erano presenti il segretario generale confederale OrSA Calabria Vincenzo

Rogolino, il segretario nazionale Orsa Porti e Mari Domenico Macrì e i

rappresentanti sindacali Pasquale Barbalaci e Francesco Sinicropi. Per

l'Autorità portuale hanno preso parte al tavolo il segretario generale facente

funzioni Pasquale Faraone, il responsabile della vigilanza in ambito portuale

Mario Piromalli e Renato Mollica della Spisal-Asp. Al centro della riunione le

problematiche che, secondo il sindacato, necessitano ancora di interventi

risolutivi all'interno dell'infrastruttura portuale. In particolare, l'OrSA ha

sollecitato attenzione sui servizi igienico-sanitari e sugli spogliatoi, oltre che sulle questioni legate alla sicurezza delle

gru, soprattutto per quanto riguarda i sistemi di comunicazione. Ampio spazio è stato dedicato anche al tema

sanitario, con richieste di chiarimento sullo stato dell'iter relativo all'istituzione del presidio sanitario portuale e sulle

eventuali difficoltà nella gestione delle emergenze, soprattutto in relazione ai tempi di intervento dei soccorsi. Nel

corso del confronto sono stati affrontati inoltre i criteri di funzionamento dell'Agenzia, le modalità di reclutamento del

personale e la gestione complessiva delle risorse umane. Secondo quanto riferito dall'OrSA Calabria, l'Autorità

portuale avrebbe garantito «ampia assicurazione» rispetto alla volontà di risolvere le criticità evidenziate, spiegando

che alcuni interventi sarebbero già in fase di definizione. Particolare rilievo assume la questione del presidio sanitario

portuale. L'AdSPMTMI ha infatti comunicato che l'iter procedurale per l'affidamento del servizio è stato completato e

che il costo sarà interamente sostenuto dall'Autorità di Sistema Portuale per accelerarne l'attivazione. Il servizio

sanitario partirà inizialmente con una copertura di otto ore giornaliere, per poi arrivare progressivamente a un presidio

operativo sulle ventiquattro ore. L'OrSA Calabria ha espresso soddisfazione per il dialogo avviato con l'Autorità

portuale, auspicando il proseguimento di un rapporto collaborativo e mantenendo alta l'attenzione sui temi della

sicurezza sul lavoro e dell'organizzazione delle attività nello scalo gioiese. Il sindacato ha inoltre rivolto gli auguri di

buon lavoro al neo presidente dell'Autorità di Sistema Portuale di Gioia Tauro, Paolo Piacenza.
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Mari Grigi

Marco Palombi

La scoperta in Grecia di un'imbarcazione senza equipaggio simile a un drone

marittimo ucraino di tipo MAGURA è molto più di un isolato incidente di

sicurezza. Ancor prima che siano chiariti tutti i dettagli tecnici e operativi,

l'episodio rivela già qualcosa di strategicamente profondo: lo spazio marittimo

che circonda i Paesi della NATO sta entrando nell'era del mare grigio.

L'espressione non è casuale. Durante la Guerra Fredda, il mare era

ampiamente suddiviso in categorie riconoscibili. Vi erano imbarcazioni civili,

flotte militari, rotte di navigazione neutrali e attori statali identificabili. Oggi

questa distinzione si sta dissolvendo. Il Mediterraneo, il Mar Nero, il Baltico e

persino il Mare del Nord stanno progressivamente diventando ambienti

operativi ibridi in cui l'attribuzione è incerta, l'escalation è frammentata e la

violenza può emergere senza una dichiarazione formale. Il caso scoperto

vicino a Leucade deve pertanto essere analizzato non come un aneddoto, ma

come un sintomo. Secondo i resoconti di Reuters e Associated Press

pubblicati a maggio 2026, le autorità greche hanno indagato su un drone

navale simile a un drone marittimo ucraino di tipo MAGURA, trovato vicino

all'isola. I rapporti preliminari indicavano la presenza di detonatori e di una possibile capacità esplosiva, sebbene il

carico utile completo e lo scopo operativo rimangano oggetto di indagine. La stessa Reuters ha specificato che

l'esatta origine e la traiettoria non erano chiare. Ciò che conta strategicamente, tuttavia, non è solo chi lo ha lanciato.

Ciò che conta è ciò che la sua semplice presenza rivela. Una piccola piattaforma navale senza equipaggio,

economica rispetto a una fregata o a un sistema missilistico, è riuscita a entrare nello spazio marittimo della NATO

ed è diventata oggetto di indagine solo dopo la scoperta da parte di civili. Questo fatto, da solo, dovrebbe

preoccupare ogni governo europeo. La vulnerabilità è strutturale. I Paesi della NATO sono economie marittime. La

Grecia, l'Italia, la Francia, la Spagna e il più ampio sistema di alleanze del Mediterraneo dipendono da porti, terminal

GNL, rotte di traghetti, terminal petroliferi, cavi sottomarini e traffico marittimo commerciale. Il mare non è

semplicemente un dominio militare; è il sistema circolatorio dell'economia europea. Una piattaforma d'attacco

marittima senza equipaggio cambia l'equazione perché aggira la logica tradizionale della deterrenza. Un attacco

navale convenzionale è attribuibile. Il lancio di un missile è rilevabile. Una flotta ostile è identificabile. Un drone

marittimo senza equipaggio alla deriva vicino a un porto commerciale, nascosto tra il traffico civile o abbandonato

nelle acque costiere, occupa invece la zona grigia strategica tra terrorismo, sabotaggio, guerra per procura e azione

statale. Questo crea una profonda asimmetria politica. La dottrina navale della NATO è stata storicamente strutturata

attorno a flotte, sottomarini, missili e attori statali identificabili. Non è stata progettata per minacce autonome

persistenti a basso costo nascoste all'interno

Il Corriere Nazionale

Focus

https://www.corrierenazionale.net/2026/05/09/mari-grigi/


 

sabato 09 maggio 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 64

[ § 2 7 6 1 7 8 2 1 § ]

della densità marittima civile, né per ispezionare continuamente ogni peschereccio, porto turistico, rotta

commerciale o oggetto alla deriva lungo migliaia di chilometri di costa. La geografia economica stessa dell'Europa

diventa la vulnerabilità. Il pericolo si estende ben oltre le installazioni militari. Un terminal GNL in Grecia o in Italia

potrebbe essere preso di mira non necessariamente per distruggerlo del tutto, ma semplicemente per creare panico,

turbativa assicurativa e instabilità del mercato. Una rotta di traghetti potrebbe essere interrotta. Un porto crocieristico

potrebbe essere temporaneamente paralizzato. Una petroliera che trasporta petrolio sanzionato potrebbe esplodere

in circostanze ambigue. Un'autorità portuale potrebbe sospendere le operazioni in attesa di indagini. In ciascun caso,

l'attribuzione diventa incerta mentre le conseguenze economiche diventano immediate. Ecco perché l'incidente

scoperto in Grecia è importante. Il pericolo strategico non si limita alla distruzione cinetica. Il vero pericolo è

l'ambiguità. Un drone marittimo può essere ucraino, russo, modificato privatamente, riutilizzato per scopi criminali o

intenzionalmente camuffato. Può essere controllato da remoto, autonomo o alla deriva. Può essere abbandonato

intenzionalmente per creare pressione politica senza mai detonare. In tutti questi scenari, l'obiettivo non è

semplicemente l'infrastruttura. L'obiettivo è la certezza stessa. Ed è qui che emerge il concetto di mari grigi: il mare

sta diventando grigio perché la distinzione tra guerra e non-guerra si sta dissolvendo. Per i Paesi della NATO, questo

crea un paradosso. L'alleanza possiede una schiacciante superiorità navale convenzionale complessiva sulla Russia.

Eppure è allo stesso tempo vulnerabile a sistemi a basso costo e negabili che operano al di sotto della soglia della

guerra formale. Un sistema di difesa missilistica da dieci milioni di euro può coesistere con l'incapacità di impedire a

una barca esplosiva senza equipaggio da cinquantamila euro di avvicinarsi a un'infrastruttura civile. Questo produce

una scomoda implicazione strategica. Se l'Ucraina possiede la capacità tecnologica di proiettare sistemi navali senza

equipaggio oltre l'ambiente del Mar Nero, allora ogni futuro disaccordo politico tra i Paesi della NATO e Kiev

acquisisce un nuovo livello di pressione implicita. Non è necessario ipotizzare una coercizione intenzionale ucraina

per riconoscere che la semplice esistenza di tali capacità altera i calcoli strategici. Questa è l'essenza della leva

grigia. Ciò che rende il mare grigio particolarmente pericoloso è che trasforma in arma l'apertura stessa. I sistemi

marittimi liberali sono costruiti sulla fluidità commerciale, sull'accessibilità civile e sulla permissività legale. Le stesse

caratteristiche che rendono efficiente il commercio nel Mediterraneo rendono anche più facile l'infiltrazione ibrida.

Uno Stato non ha bisogno di minacciare apertamente la NATO. È sufficiente che i decisori politici della NATO

comprendano l'esistenza di sistemi capaci di generare un'instabilità marittima non attribuibile. Una volta che tali

sistemi esistono, diventano parte dell'architettura psicologica delle relazioni internazionali. Il pericolo diventa ancora

più grande quando si considerano le possibilità di false flag. Un drone che somiglia visivamente a una piattaforma

MAGURA ucraina potrebbe teoricamente essere utilizzato contro asset commerciali russi, navigazione NATO o

infrastrutture del Mediterraneo da attori che cercano l'escalation. Allo stesso modo, un sistema in stile russo o

iraniano potrebbe
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essere utilizzato per provocare ritorsioni contro un altro attore. La democratizzazione tecnica della guerra senza

equipaggio significa che l'apparenza stessa diventa manipolabile. Nella storia strategica, l'ambiguità ha sempre

favorito l'escalation. L'assassinio a Sarajevo nel 1914 fu inizialmente un'ambiguità localizzata. L'incidente del Golfo

del Tonchino nel 1964 divenne una contestata ambiguità navale. Il sabotaggio del Nord Stream nel 2022 ha

dimostrato quanto diventi difficile l'attribuzione nelle operazioni sottomarine e marittime. L'episodio del drone greco

appartiene a questa categoria in evoluzione di ambiguità marittima ibrida. Il mare non separa più i conflitti. Li

connette. Il Mediterraneo si sta quindi progressivamente trasformando in un'estensione strategica del confronto nel

Mar Nero, della guerra delle sanzioni, della guerra energetica e della guerra tecnologica. Le rotte del GNL, i sistemi

assicurativi delle petroliere, i terminali energetici e le rotte commerciali sono ora integrati nello spazio di battaglia

geopolitico. Questo è il vero significato del mare grigio. Non pace, non guerra. Ma una condizione permanente di

incertezza in cui le infrastrutture civili e militari coesistono all'interno di un ambiente vulnerabile a perturbazioni non

attribuibili. E una volta che l'incertezza diventa sistemica, la deterrenza stessa si indebolisce, perché la deterrenza

funziona solo quando l'attribuzione è credibile. Senza attribuzione, ogni incidente diventa politico prima di diventare

militare. I governi esitano. I mercati reagiscono più velocemente degli Stati. Le compagnie di assicurazione si

muovono prima delle marine militari. I porti chiudono prima che le indagini si concludano. La paura pubblica si

diffonde prima che la responsabilità sia stabilita. Il drone trovato in Grecia potrebbe alla fine rivelarsi abbandonato,

smarrito o non operativo. Ma strategicamente, questo cambia poco: il precedente esiste già. Il blu del Mediterraneo è

diventato grigio. Bibliografia AP (2026) Authorities probe mystery military sea drone washed ashore on Greek island',

Associated Press, 8 maggio. Centre for Strategic and International Studies (2025) Maritime Drones and the Future of

Naval Grey-Zone Conflict. Washington DC: CSIS. International Institute for Strategic Studies (2025) The Military

Balance 2025. Londra: IISS. NATO Maritime Command (2026) Dynamic Manta exercise expands NATO anti-

submarine and unmanned warfare readiness', NATO MARCOM, marzo 2026. Reuters (2026) Greece investigating

Ukrainian-made naval drone found near island cave', Reuters, 8 maggio. USNI News (2026) NATO integrates

unmanned systems into Baltic and Mediterranean exercises', USNI News, 25 febbraio. Visualizzazioni: About the
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